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iiiijiljtlltl 
Non sarà, ed è assai gradito non creder-

'• lo, che l'Imbriani, con quanto ha detto1 nella 
seduta di mercordi alla Camera, volesse 
'offendere direttamente l'esercito. 

Oltrecchè ingiusto, l'attacco sarebbe stato 
cosi sciocco, che, quantunque l'Imbriani 
non sia un esemplo di correttezza, e di tem­
peranza in quante dice, nemmeno ila lui 
era il caso di aspettarselo. 

Concessa pure la-verità dei fatti asseriti, 
era paradossale gettare il biasimo sopra 
una istituzione intera, perchè alcuni indi­
vidui, che vi appartengono, si fossero, per­
messi- ciò1 che non dovevano fare. 

; Bisognava dunque, commisurareì al loro 
-significato speciale l'impressione delle cose 

dette*: forse allora non diciamo che la cosa 
sarebbe passata liscia, ma non avrebbe as-

f sunto le proporzioni di un uragano parla­
mentare. {Vedi Camera) 

Ma se l'incidente, co! seguito che ha la­
sciato, contribuirà per una parte a richia­
mare l'attenzione sul quesito malaugurato 

: dell'Africa, e ,ad affrettarne la soluzione, 
sia la benvenuta pure anche la scappata 

• dell' Imbriani. 

Fino a ieri sera tutti avevano fiducia che 
la giornata d'oggi, malgrado gli eccitamenti 
del partito anarchico-sovversivo passerà 
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tranquilla. Le precauzioni che ogni governo 
adottò per impedire i disòrdini hanno certo 
giovato: perchè i govèrni preparati difficil­
mente' sì lasciano sopraffare. 

Speriamo òhe i dispacci della giornata 
e di questa sera non vengano a smentire 
le speranze concepite sul mantenimento 
delia quiete. 

Ieri'una piccola nota sull'esposizione fi­
nanziaria inglese ha prodotto in qualcuno 
l'effetto di chi senta parlare di un lauto 
pranzo, senza potervi partecipare, a sto­
maco vuoto. 

2,000,eoo di sterline di sopravanzo! 
Non che arrivare a tanto, che non vi ar­

riveremo mai, sarebbe un-toccare il cielo 
col dito toccando il pareggio. 

Ma è una cosa che occorre sopratutto: 
meno divagazioni, meno ciancie inutili, più 
lavoro e più amor di patria. 

Non ama la patria chi ne disturba l'ope­
ra di rigenerazione finanziaria ed econo­
mica con pettegolezzi parlamentari. 

I giornali attribuiscono a cause politiche 
di qualche importanza il cambiamento,av­
venuto nel personale degli ambasciatori 
francesi a Pietroburgo e a Berlino. 

Per verità queste, cause non sono visibili 
alla superficie: il che non vuol dire, che 
non possano esistere. 
; Però, siccome nessun precedente giusti­
fica la mutazione accennata, può darsi be­
nissimo che dipenda da motivi affatto per­
sonali e indipendenti dalla politica. 

: Le polizie di Berlino e di, Bruxelles era­
no in moto in questi giorni per l'indizio di 
accordi fra i socialisti dei due paesi allo 
scopo di suscitare una manifestazione e 
uno sciopero generale. 

Finora non si ha notizia di fatti gravi, e 
speriamo, di non riceverne neppure più 
tardi. • 

ERATELLI TENÈBRE 
P A O L O F È V A L 

ROMANZO 

I poveri di Venezia conoscevano Pia Bar­
berini , V angelo della carità : si diceva che 
Andrea Policeni, il giovane f.icqso, il re delle 
feste patrizie, l'ulti aio. eros, di quei niisteriosi 
romanzi che scivolavano un giorno sotto Rial­
to, dietro i panneggiamenti di tante gondole, 
quando la luna imbianchiva i palazzi di quella 
Venere di marmo, uscendo dal sono delle onde, 
si diceva che Andrea Policeni, spogliandosi e 
gettando da lui lontano, l'oscuro mantello delle 
avventure, era diventato un santo al;,a sue gi­
nocchia. 

Era a Venezia, signori miei, non già ir, mis­
sione politica quella volta, ma semplicemente 
per abbracciare il mio amatissimo fratello, che, 
arruolato di già nella milizia di Dio, era a 
Roma, presso il santo padre. Venezia è a metà 
strada fra il nostro Stuttgardt e ia città etor-, 
na.... Come se ognuno dei due fratelli avesse 
seduto ad un irresistibile impulso di tenerez­
za, le loro mani si cercarono e si unirono., 
Biò fece un gran bene nel circolo. Ci sono 

L'ONOR.DOMT[_E1E PRETURE : : 

Scrivono s.W Alpigiano da Roma : 
« Sono in grado d'assicurarvi cho l'onorevo­

le Donati Marco ha oggi parlato, e perorato 
con molta efficacia, presso la Commissione 
incaricata di proporre le Preture da sop­
primersi nel Regnò, Credo : altresì eh' egli ab­
bia, ottenuto la conservazione, dianzi assai 
minacciata (ave lo dico con cognizione di 
cansa) delle due Preture di Santostelano 
in Comelico e d'Auronzo pure in Cadore. 
Notate questo fatto a merito ed elogio dell'a­
bile vostro Rappresentante». . 

degli sguardi teneri per accogliere, dappertutto 
ove si. mostra, questo bel affetto che fiorisce 
nelle famiglie. 

— Avevamo fatto ciascuno metà strada, pro­
seguì il barone d'Aitenheimer, con una voce 
leggermente commossa. Al matrimonio, al quale 
assistemmo, c'erano i rappresentanti di tutto 
le aristocrazie dell' universo :•:ma si'rlmarca-
rono. sopratutto degli stranieri che destavano 
la curiosità di tutti i cittadini : Giacomo Stuart, 
conte di Glascow, figlio dell'ultimo pretendente 
Carlo Edoardo e, di conseguenza, erede legit­
timo della corona d'Inghilterra,' e il suo gio­
vane Ciglio Carlo, duca di Richmond. È invero 
opinione generale che l'ultimo Stuart sia morto 
a Roma senza figli ; ma, anche a Roma, mio 
fratello Benedetto può afìermarvelo, molti per­
sonaggi eminenti conservano dei dubbia que­
sto riguardo. Il pretendente che aveva a te­
mere gì' intrighi combinati tra la casa di Brun-
swicl; e il proprio suo fratello, Benedetto 
Stuart, cardinale d'York, avea contrattò un 
matrimonio segreto e nascosta la nascita di 
suo figlio, suprema speranza d'una dinastia 
minaccia'a da ogni parte. Il conte di.Glascow 
possedeva dei documenti della più alta impor­
tanza. V incredulità oade dinanzi a certi ti­
toli, emanati dà sorgenti talmente rìspettabil 
cho l'ostinazione nel dubbio diventa quasi un 
sacrilegio. La maggior parte dei nobili vene­
ziani chiamavano il conte di Glascow': Mae­
stà, . . .•• • . . • -. 

Erano, del resto, due fisonomie particolar­
mente felici, e si potrebbe quasi diro due teste 
storiche. 11 padre, uomo di alta statura, dalla 
faccia lunga e rossa, rassomigliava corno due 

LO SCOPPIO DI UN POLVERIFÌCIO 
Alcuni giornali della Capitale in occa­

sione d»l disastroso scoppio della polve­
riera di Monte Verde, nei pressi di Roma, 
ricordarono Io scoppio del polverificio di 
Torino avvenuto ne! 1852. - Dalle memo­
rie auto-biografiche del colonnello-medico 
'cotóni. Tappari Giovanni, riportiamo quanto 
egli scrisse di quel disastro, cui fu pre­
sente, e nel quale meritò menzione Ono­
revole per le sue coraggiose prestazioni. -
Sono ricordi che onorano un nostro con­
cittadino. 

«In questo tempo (aprile 1852) successo lo 
scoppio del grande polverificio di Torino, av­
venimento ohe sarà ricordato per lungo tempo 
in quella città ed a cui presi anch' io la mia, 
parte. 

Era il mezzogiorno, vestiva l'uniforme, non 
so per qual ragione di servizio, e me ne stava 
nella mia qamera preparando delle carte fo­
tografiche, quindi nella perfetta oscurità ri­
schiarata, solo da una lampada. Improvvisa­
mente un gran chiarore illuminò la mia 
stanza, seguito immediatamente da una gran­
dissima detonazione con oscillazione di tutta 
la casa. Pensava sbalordito alla causa di quel 
fatto, quando altro lampo ed altra più enorme 
detonazione succedeva. Il pensiero, mi corse 
tosto alla polveriera, spalancai la finestra, e 
vidi infatti in quella direzione innalzarsi co­
lonna immensa di denso fumo : abitava presso 
la Corte di Appello, quindi assai vicino al luogo 
dell'accaduto. Cinsi la spada e a eorsa m'in­
dirizzai a quella volta; ma da poco tempo in 
Torino, e perciò mal pratico della città, presi 
la corsa per la Consolata ed il ricovero di 
Cottolango, riuscendo così dietro la polveriera 
per Pe' di Coi. Se avessi invece preso la 
strada del Borgo del Pallone sarei arrivato 
certo il primo medico nella polveriera, e mi, 
buscava una decorazione:-la mia solita poca 
fortuna noi volle. Quando giunsi alla Conso­
lata piovevano ancora frantumi ardenti di 
legno,e la popolazione spaventata-e. semi-ve­
stita fuggiva dalle case, attiguo in direzione 
contraria a quella da me percorsa. Sulla 
piazza istessa della Consolata diversi Ufficiali 
del mio Reggimento mi dissuadevano dal pro­
gredire, ma io continuai. Giunto oltre il Cot-
tolengo, vidi l'edificio della polveriera in gran 
parte fatto ruina, vidi mura abbàttute, alberi 
schiantati, tutte ie finestre dello case circo­
stanti fracassate, come fosse passato un ura­
gano. Attraversai le ortaglie che vi sono e 
giunsi al Corpo di guardia dietro alla polve­
riera: erano soldati del mio Reggimeuto (16° 
Fanteria) che intrepidamente erano rimasti 

al loro postò col loro caporale alla testa. — 
Udii grida di soccórso da di dontro la polve­
riera o lamenti: e voleva puf penetrarvi; ma 
un largo, fosso e profondo me lo impediva: 
udiva le voci di alcuni che da lontano mi gri­
davano di ritirarmi perone. stava per iscop-
piare in un* altra parte, ma non fui distolto 
dal mio proposito di penetrare nella polve­
riera che dal tamburo del mio vicino quar­
tiere ohe batteva la; Generala : v'accorsi o 
giunsi col mio,Reggimento che fu il primo, 
perchè più prossimo sul luogo del disastro, 
ed ivi subito mi diedi a tutt' uomo a soccor­
rere i non pochi feriti, stabilendovi una specie 
di ambulanza per cui ottenni menzione ono­
revole sulla Gazzetta, Ufficiale. 

Poco dopo arrivava 11 Duca di Genova se­
guito tosto dal Re, che avvertito subito del 
disastro dal suo telegrafo privato in Mpncalie-
ri, si ora cacciato isul; primo cavallo tro­
vato pronto nelle sue scuderie, e così tutto 
solo a spron battuto era arrivato in Torino: 
cuore veramente regale ! 
; Chiamato quindi alfp Spedale, vi stetti tut­
to il giorno a prestare, l'opera mia al molti 
feriti, dei quali morirono non pochi per la 
orrende ustioni riportate. Furono 21 i morti, 
di alcuni dei quali non si raccolsero che fram­
menti; mi ricordo di uno a- cui pareva che 
fosse stato schiantato il collo dal busto e per 
il foro lasciato che metteva al torace, fosse 
stato questo vuotato appositamente dei visceri 
interni. 

Con un, magnifico funerale fu data sepoltura 
militare a quelli avanzi, onorati, lo stesso Du­
ca di Genova v'intervenne. La,sventura sa­
rebbe stata immensamente maggiore se il fat­
to fosse accaduto 0 più presto o più tardi; ma 
al mezzogiorno gli operai tatti si congedavano 
per il pranzo ed erano pochi minuti che tut­
ti gli operai borghesi erano usciti dall'opificio 
a rimanevano ancora soltanto pochi dei mili­
tari, e con essi il sergente Sacchi che, per la 
sua intrepida, abnegazione impedì che il disa­
stro si facesse molto; maggioro : nella polve­
riera esisteva uu magazzino dove stavano 40 
mila chilogrammî di polvere, e pei frantumi 
incendiati, Che vi piovevano sopra, n'era immi­
nente lo scoppio; quando egli con rara intre­
pidezza ne copriva il tétto e le pareti all'in­
torno con coperte di lana prima tuffate nel­
l'acqua: lo meritava, e no fu premiato larga­
mente : s'ebbe il grado di ufficiale e la meda­
glia d'oro al valor militare dal Governo, e da! 
municipio una pensione vitalizia e l'onore che 
del suo nome si chiamò una contrada di To­
rino. ,»'-.* 

; ITINERARIO DEL RE 

Si conferma che ai primi di maggio S. M.. 
il Re si recherà,ih Asti per l'Esposizione vi­
ticola, poi a Torino e quindi a Milano. 
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goccio d'acqua alla medaglia di Giacomo Stuart, 
e il figlio, all' infuori della statura, perchè era 
molto piccolo, vi faceva pensare vostro mal­
grado, con i suoi lunghi capelli biondi e ina­
nellati e la forma delicata de* suoi lineamenti, 
al ritratto di Carlo I, di Vandych. 

C'era nella sala degli antenati, a palazzo 
Barberini, una tavola di porfido bleu, soste­
nuta da quattro gambo d'argento massiccio. Su 
questa tavola si vedevano uniti insieme tutti i 
gioielli delia sposa. Molte regina avrebbero 
invidiato quello scrigno. Si vedevano anzitutto 
i diamanti dell' ultima contessa Policeni che 
era una Howard, e la quinta figlia del re Bar-
ba-Bìeue, Enrico VIII d'Inghilterra ; i dia­
manti dell'avola, Rosa Griiti; i diamanti d'Anna 
Gradenigo, la bisàvola ; la collana di rubini di 
Tebo dì Lusignano che avea sposato Caterina 
Pepoli ; il diadema di Caterina Cornare, sua 
madre, regina di Cipro, e una quantità im­
mensa di zaffiri di Tranquilla Paleologo, mo­
glie del penultimo doge ; tutto questo dàlia 
parte dello sposo; da parte della fidanzata, si 
rimarcava il solitàrio chiamato il Moniserrai, 
diamante tagliato a forma di rosa, cho i duchi 
d'Austria portano nella loro corona ; i setto 
brillanti di Pallade Comrneno, - la Pleiade, -
ì braccialetti d'Antonia Dor|a, la Genovese, 
che fu la moglie di Niccolò Barberini, allo svi­
luppo di quell'eterno dramma in cui Romeo 8 
Giulietta rappresentarono sempre le parti prin­
cipali ; l'anello del cardinale Fregoso, ed inol­
tre tutta la miracolosa acconciatura, regalo di 
nozze mandato a sua figlioccia da S. M. l'im­
peratore d'Austria. 

Successe un fatto che si può raccontare in 

- ' "^ vf, « - • * -

CREDITO FONDIARIO 

Si ha da Roma : 
« Il ministro LuzZatti, dopo il voto della Ca­

mera d'ieri pel passaggio alla terza lettura 
della legga por l'istituto di Credito fondiario, 
ha conferito coi principali contraenti per la 
fondazione dell'Istituto stesso. Il ministro del 
tesoro hrv dichiarato loro che Ormai il disegno 
di legge può considerarsi come accettato dal­
l'Assemblea; ma ciò non basta perchè il Gabi­
netto vi presti la sua definitiva sanzione; perciò 
il Governo reclama di conoscere in preceden­
za chi sarà posto alla direzione dello Stabili­
mento, quali nomi sì scioglieranno pel Consi- . 
glio d'amministrazione, od espresse la fiducia 
cho tutte queste nomine avrebbero offerto del­
le garanzie d' ogni specie, necessario por gli' 
uffici a cui si destinavano.» 

teiSTRO ED OPERAI 

; Il ministro Colombo ha firmato un'ordinan­
za per avvisare gli operai, dipendenti dal Mi­
nistero delle finanze, che devono il : 1: maggio-
attendere agli ordinari loro lavori. Quelli che 
si astenessero senza un giustificato motivo, se-
impiegati in pianta, sarebbero sospesi, se stra­
ordinari, licenziati. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 30. —II. ministro Constans comu­

nicò al consiglio - dei ministri i provvedimenti 
presi per domani. 

I gruppi rivoluzionari avendo, deciso agire 
separatamente il Governo 6 costretto a disse­
minare le forze. 

La cifra delle truppe presenti a Parigi non. 
sarà considerevole. 

La circolazione si manterrà dovunque. 
PRAGA, 30. >= Nella conferenza dei com­

missari di polizia sotto la presidenza dal diret­
tore si stabilirono le misure da prendersi do­
mani. 

Qualsiasi riunione dì operai sarà interdetta. 
II giornale Politili è informato che gli anar­

chici commisero un'attentato con dinamite 
contro il curato Lichka a Kladno. 

La casa del curato fu danneggiata dallo 
scoppio ma non vi fu nessuna vittima. 

due parole : quésto re senza corona, questo 
erede di tante sventure e di tante grandezze, 
il conte di Glascow, s'avvanzò verso la tavola 
di porfido, carica di tutti questi tesori, e chiese 
il permesso d'aggiungervi un semplice filo di 
perle che aveano appartenuto alla bella.è sfor­
tunata Maria di Scozia. Vedo ancora la sua 
faccia venerabile e 1' aria nobilmente ingenua 
dal suo giovane figlio, mentre che i fidanzati 
commossi lo ringraziavano. E giuro sull' onor 
mio ohe non riconobbi in essi i due sordidi 
boemi del castello .di Chandor! 

Si alzò dal circolo un tal mormorio di sor­
presa che il barone ebbe la parola letteralmente 
tagliata. 

— Bravo! bravo ! bravissimo ! gridò il ve­
scovo d'Ermopoli. Ecco quel che chiamo toc­
care alla sfuggita e delicatamente una peri­
pezia ! •'' 

— Come ! disse monsignor di Quéleu, e po­
trebbe I,..,.. 

— Avevo indovinato, mormorò la principes­
sa: posamlo le perle false sulla tavola di por­
fido, il re d' Inghilterra portò via qualche bel 
dianiante 

Il barone d'Aitenheimer salutò con gravità 
e rispose : 

—- Bella signora, nulla sfugga, alla penetra­
zione dèlie Francési. Soltanto, il cavaliere Te­
nèbre non foce sparire l'oggetto dinanzi a 
tutti, e la suo perla non orano false, perchè 
quella stèssa notte sa le prese con tutto quello 
cita c'era nella tavola dì porfido. 

— Che? tutto! si gridò. 
-4 Tutto, ripetè la dolce voce di monsigno­

re, comprese lo gambe d'argento della tavola. 

. CAPITOLO IV. 
II barone «J'AItenlieimei' 

Si vedeva attraverso gli alberi, le finestre 
del castello che successivamente s'illumina­
vano, Gli ultimi preparativi si terminavano 
per la serata di carità dell'arcivescovo. 

=> Noi saremo ben presto interrotti, signor 
barone, disse il vescovo d'Ermopoli, e nulla-
meno queste signore vorrebbero conoscere la 
fina della vostra storia. 

In altri termini, monsignore, voi desiderate 
che io sia breve, rispose il consigliere parti­
colare del re di Wurtemberg,: Prima di tutto 
sono àgli ordini dì Vostra Eccellenza, coma a 
quelli di Sua Grandezza adì tutte1 la eminenti 
persone che vogliono farmi l'onore d'ascoltar­
mi ; in secondo luogo mi resta realmente po­
dio cosa a dirvi. 

Io non ho che a farvi sapere che la famiglia 
del re Qugliemo, mio signore, è la più nume­
rosa di qualunque altro trono d'Europa. Sua 
Maestà ha quattro figli dei suoi due matrimo­
ni ; il suo illustrissimo fratello ha banche lui 
quattro figli ;. ì suoi cinque rispettabilissimi zii 
hanno dalle discendenze ancora più numerosa, 
di modochà tra figli, nipoti, generi, e nuore, 
questi cinque rami collaterali non riuniscono 
meno d'una cinquantina di testo principésche. 
Dio, che: protegge la Francia, sembra si oc­
cupi anche un poco della dinastia virtember-
ghése. 

(Continua) 



PARLAMENTO ITALIANO 
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CÀMERA^, 
30 Aprile 1891'', .-'A. 

tìratta'e aspettarono per le dichiarazioni di 
Imbriani, : 

.Aula e tribune zeppe. 
Biancherl osserva ad" .Imbriani, cha^ari.pro­

nunzia alcune parole che.hanno impressiona­
to dolorosamente e giustamente, la camera 
perchè offensive,alla,dignità del Governo, al­
l'onore, ed al decoro, dell'esercito, la più. cara 
la più"sacra istituzione dei paese. 

Lo prega quindi di fare dichiarazioni che 
valgano a dissipare questa dolorosa .impres-

, sioné. . . . * . * * 
Imbriani è dolente di essere stato frainteso. 
« Mi, offendo' — dice — la'sola supposizione 

ch'io, abbia potuto recare' offesa alla bandiera 
italiana e all'esercito ohe ha il nobile manda­
to di affermare il diritto e di difendere l'o­
nore, del paese. 

«Io ho creduto mio dovere di rappresen­
tante della, nazione di denunciare, alcune voci 
gravi, perchè, se false, fossero smentite dalla 
parola autorevole del Governo, o, se vere, 
fossero: puniti i colpevoli. 

« Ohe so alcuno anche nell' esercito manca 
al suo dovere o eommatte atto non degno, 
non, pnè per questo averne macchia d' offesa 
l'istituzione». 

Imbriani segue con altre dichiarazioni di 
questo tenore. 

* # 
Di Budini dopo lo dichiarazioni di Imbria­

ni desidera eliaca Camera dimentichi l'incìden­
te di i»ri. 

Il Governo ha sentito, come sentirà sempre 
imperioso il dovere di difendere con tutto le 
sue forze le istituzioni che sono la più salda 
garanzìa dell'intangibilità della patria, 

Bianc/ieri si compiace delle dichiarazioni 
di Imbriani ed esorta V oratore ad attenersi 
alla semplice discussione delle disposizioni del 
progetto che stanno dinanzi alla Camera e di 
non portare alla tribuna voci diverse dai fat­
ti su cui la- Commissione d'inchiesta farà la 
l u c e . ' ' . " • • ' 

Pelloùx prende anch'eglì atto delle dichia­
razioni1 di Imbriani che erano necessarie per 
togliere la dolorosissima impressione delle sue 
jiarole di.ieri e dichiara poi che attènde il 
risultato dell'inchiesta con animo tranquillo 
perchè fermamente convinto ohe nessun fatto 
grave potrà addebitarsi alle autorità militari. 

E cosi l'iricidehié è. esaurito. ' 
Di Budini presenta i documenti diplomatici 

relativi ai fatti dì Nuova-Orleans e quindi si 
riprendo la discussione dei progetti relativi 
alle'spese d'Africa. • . . 

Imbriani riprende il suo discorso interrotto 
i e r i ! ' • • • > . . L . - . . • • . •:• 

Rileva come la necessità di ti-ovare un sol­
lievo al clima sofferènte di Massaua, portasse 
all'occupazione dei dintorni': di qui Dogali. 

«Se ne voile vendetta - dice l'oratore.- si 
preparò a tale scopo una spedizione la quale 

; costò enormemente, senza che se ne avesse il 
risultato che si voleva. 

«Molto più tardi si ebbe la marcia di Orerò 
su Adua ohe non si sa se,sia stata un'opera­
zióne indicata dal ministro, o eseguita per ini­
ziativa propria di quel generale^» 

L'oratore paria della missione di Antonalli: 
col suo mezzp - dice - si venne alla conclu­
sione del trattato di Uccialli, che includeva 
una specie di dipendenza, da cui il sovrano 
etiopico credè di doversi svincolare. E la mis­
sione italiana, diedra andata là per affermare 
il trattato, dovette ritirarsi. 

,. Ma lasciando da parte ogni considerazione 
diplomatica e finanziaria sopra , queir insuc­
cesso, quale' rimane la nostra posizione in A-
frica? E possìbile rinchiuderci in Massaua? Io 
non lo credo possibile per molte ragioni. 

E poiohè è ammesso generalmente che Mas­
saua non offre né può offrire alcun vantaggio 
ritengo ohe non ci rimanga ohe di ritirarci. 
Nessuna ragione morale ci può obbligare a ri­
manere ; né in Africa e' è gloria per il nostro 
esercito. 

Credo ohe il popolo italiano interrogato non 
esiterebbe a pronunziarsi per il ritiro, perchè 
i popoli non sentono falsi amor propri, ed il 
ritornare sarebbe un vero atto di coraggio. 

Danieli parla invocando che il governo dica 
tutta la.verità sulle cose d'Africa. 

H problema africano .non è problema iso­
lato ; va risoluto tenendo conto delle nostre 
condizioni interne o della nostra posizione in 
Europa. ' 

^Africa non deve farci dimenticare l'Italia 
e l'Europa. 

L'Italia attraversa un periodo difficilissimo 
che ha qualche riscontro con quello ilei nostro 
risorgimento. 

Aj}ora;trattavàsi di conquistare l'indipen­
denza politica, ora trattasi di non perdere 
l'indipendenza economica,"che vi è indissolu­
bilmente legata. : 

Qualunque sacrificio di vanagloria o di ec­
cessivo amor proprio nazionale dobbiamo fare 
per salvarla. Proveremo così all' Europa la 
nostra serietà, la nostra maturità. 

Ferrane di San Martino vuole invece l'oc­
cupazione. ; 
* Del Balzo, sostiene la politica di raccogli­
mento. '•;, 

Menotti GaribaldiEsento il dovere di mani­
festare le impressioni riportate nella escur­
sióne nei nòstri possedimenti. 

Si è parlato da alcuni della possibilità di 
stabilire una colonia penitenziaria t ora questa 
non è possibile, perchè è impossibile ' là colo­
nizzazione agricola, e questa non è possìbile 
non per la qualità del terreno, che è buona, 
ma per la mancanza quasi assoluta di acqua. 

Non'dobbiamo però per questo abbandonare 
la nostra colonia ; nella mia coscienza non 
posso dare questo consiglio. 

Fràncftetiì esordisce col dire che non biso­
gna prendere molto sai sèrio ,l'Imperatore 
Menelik ed al trattato di Uccialli. 

È stata una fortuna, dice, la rottura di que­
sto trattato. 

in sostanza non rimangono che questi due 
partiti : o rimanere nel confine attuale od ab­
bandonare tutto, anche Massaua. Restringerei 
unicamente all'isola di MasSaua, come alcuni 
vorrebbero, non è pratico. Rimaniamo dunque 
ih Africa, e se si vuole anche nel triangolo 
Àsmara-Keran-Massaua, purché non si prenda 
alla lettura questa espressione. 

* * 
Sola difendo la marcia su Adua. 

* 
* * 

L'ori, Sola parla quindi degli inconvenienti 
che accadono nella nostra colonia, ma che non 
sono della gravità che Imbriani ha voluto dar 
loro. 11 miglior modo dì incivilire l'Africa è il 
cristianesimo e non bisogna aver troppa paura 
dei nostri missionari che amano come noi, la 
grande patria italiana. 

• * 

* * 
Si rinvia a domani il seguito della discus­

sione. 
LE CONFERENZE 

dell 'anno 1891 al Palazzo «Slnori 

Le consorterie nella storia fiorentina. Il se­
natore Marco Tabarrini, aderendo gentilmente 
all'invito fattogli dalla Società di Pubbliche 
Letture, lesse il 14 aprile una dottissima con­
ferenza sull'argomento sopra indicato, il quale 
ha interessato moltissimo, specialmente l'udi­
torio fiorentino. Narrò per primo l'origino 
della sua lettura, dicendo che si limitava a 
trarre le conclusioni più logiche.da una rac­
colta dì notizie circa le consorterie nel secolo 
XIII e XIV fatta nella, sua gioventù e consi­
gliatagli dal suo maestro di diritto romano, 
Pietro Capei. Il senatore accennando alle con­
dizioni di disgregazione che seguirono la ca­
duta dell'Impero Romano; si fermò a parlare 
della decadenza delle, antiche costituzioni ci­
vili e della formazione di nuove, indicando il 
ceto medio di proprietari liberi che si trovava 
tra i signori ed i Vassalli. Rivolgendosi alia 
formazione dei comuni, disse come i paesi,o 
meglio le città non sottoposte al regime feu­
dale, non infestate dalla turba dei Vassalli, 
creassero appunto una istituzione che per mezzo 
dì leggi governasse jgli interessi del Ipopolo. 
Il Comune di Firenze appella sorto senti come 
gli altri,il bisogno di difendersi dai signori 
feudali, pericolosi vicini, e dall'Imperatore, 
quindi si alleò colla chiesa, e cogli altri co­
muni guelfi di Toscana. 

> Si trattenne poi il senatore a notare come 
fatto importante, la riabilitazione dei vassalli 
a: cittadini liberi. Passando alla formazione 
delle consorterie venne a dire come i signori 
dei feudi costruissero in Firenze palazzi forti­
ficati di torri e come ivi tutti i membri della 
stessa famiglia, . tutti quelli della medesima 
stirpe si riunissero per difendersi insieme da­
gli attacchi dei cittadini nemici. Non trascurò 
il,Tabarrini di esporre i sentimenti che lega­
vano i consorti e gli obblighi a cui erano in 
parte sottoposti, perchè la solidarietà non fos­
so intaccata. Trattando poi del numero, della 
durata delle consorterìe e dall'influenza loro 
nelle, vicende polìtiche, divenne alla origine 
latina o germanica di questa istituzione dimo­
strando come potesse provenire e dalla gens 
latina o dalla farà longobarda, venendo infi­
ne, a spiegare che le leggi della giustìzia affie­
volirono il legame delle consorterie e col tem­
po le fecero scomparire affatto. Terminò il 
senatore la coferenza accennando al sistema 
di mezzeria che anche allora usavasi nelle 
campagne e ohe era ritenuto il migliore nella 
questione sociale. 

•futto questo esposto con esattezza ed oppor­
tunità dì parole, da vero cruschista fu apprez­
zato dal pubblico attento e vivamente applau­
dito. M. T. de 7. 

COME VIVEVA. 
i l } M A K E S C I À L L O M O I T K E 

In principio dell' arino scorso la « Società 
peri l'educazione popolare dell' Austria infe­
riore (Sezione'di'Vienna) i aveva interrogato 
divèrsi uomini illustri sul loro modo di, vi­
vere. Era gli interrogati era puro il mare­
sciallo Moltke che il 25 febbraio 1890, aveva 

risposto nei seguenti termini ad alcune do­
mande-. 
'•: I). - Gioventù e particolari osservazioni, 
i E. - Gioventù priva di piacéri, nutrimento 
scarso, lontano dalla'famiglia, . 

il. - Attribuisce lei a qualcde sua speciale 
abitudine una favorevole Influenza sulla sua 
saluta? 
| R. - Moderazione in tutte le abitudini della 
vita. Moto èli'aperto con qualunque.tempo. 
Nessuna giornata passata per intoro in casa. 
: ì). - Quali erano le sue, ricreazioni ? . . 

R. - Ho cavalcato fino a 86 anni. 
D, - Quanto dura il suo sonno? 
R. - Sempre 8 ore. 
D. - Quali abitudini ha lei riguardo al pasto? 
II. - Io mangio molto poco e faccio uso 

sposso di cibi concentrati. 
,D..,-,A quali circostanze in ispecjalità at­

tribuisce lei la sua robusta vecchiezza? (Ohe 
Dio la possa ancora lungamente conservare). 

R.: - Alla grazia di Dio e alle .mie moderate 
abitudini di vita. 

| Sronàea_deISegno 
Roma, 29 . ,=! Il Ministero dell'interno ha 

offerto diecimila lire a favore dei danneggiati 
della polveriera. . 

Seguita il miglioramento del capitano Spac­
camela e del caporale Cattaneo. A questi S. M. 
il Re regalò una gamba dì legno, il Comando del 
Distretto gli ripagò la nuova divisa da bersa­
gliere; 

La Commissione d'inchièsta sul disastro pro­
segue i suoi lavori. Oggi i componenti sì sono 
recati a Monteverde, e si trattennero esami­
nando 'i luoghi e furono sulla scena' della ca­
tastrofe. 

L'inchièsta ordinata dal ministro dell'interno 
per indagare le càuse che hanno prodotto l'e­
splosione di Cengio, ha escluso il dolo, ed il 
ministro stesso ha provveduto pel soccorso 
alle famiglie dei danneggiati. 

Como, 29. — Stasera un garzóne addetto 
al servizio di restaurant sul piroscafo Unio­
ne, uscito in un burohio a pulire dall'esterno 
certi Vetri dèi battello, per un brusco movi­
mento, precipitava nel lago, miseramente an­
negando. Era da pochi giorni succeduto nel 
servizio all'altro infelice garzone annegatosi 
nella settimana scorsa, alla medesima ora e 
nell'identico luogo dì fianco all'istesso piro­
scafo. 
•-.—• In previsione del V Maggio l'Autorità 

pubblicò il noto manifesto che vieta le pro­
cessioni e gli agglomeraménti pubblici. 
.Oggi poi giunsero un battaglione di alpini 

e uno squadrone del reggimento cavalleria 
Piacenza. 

Tutto però las:ia credere che anche in mezzo 
alla grossa nostra massa operaia, l'ordina, è 
la tranquillità non saranno turbati. 

Livorno, 2 9 . — Molte Associazioni demo­
cratiche operaia pubblicarono un manifesto, 
dichiarando di solennizzare il primo maggio, 
astenendosi soltanto dal lavoro, senza provo­
care il menomo disordine. Gli anarchici pub­
blicarono invece Un altro manifesto, strappato 
subito daila Polizia, dove predicavano la resi­
stenza, minacciando il saccheggio e la ribel­
lione alla forza pubblica. 

Sono giunti da Firenze due battaglioni di 
granatieri e da Pisa tre batterie d'artiglieria. 

:Là cittadinanza è tranquilla, tutti confidano 
nel, contegno energico delle Autorità. 

.Napoli, 29. — Crescono le preoccupazioni 
pél i ' maggio. Circa 400 finora furono gli ar­
restati tra socialisti e pregiudicati. 

.Stanotte furono tagliati i Cristalli, dì moltis­
sime mostre in via Toledo dì esercenti, i quali 
sono sdegnati anche per l'assenza dei soliti 
avventori provinciali. " 

11 corrispondente del Times è venuto qui, 
'sicuro che nulla avverrà a Roma. Si teme so­
pratutto che la plebaglia, approfittando dei 
disordini, possa tentare delle rapine. È grande 
la prevenzione delle Autorità, sebbene non 
credami possibili ,dei tentativi organizzati a 
.scopo preciso. 

Savona, 30. =• Ieri nel territorio di Stella 
fu i trovato abbandonato in un campo il corpo 
di una donna orrendamente assassinata. 1 tagli 
e ie ferite sono fatte in modo ohe pare un 
delitto di Jack lo sventrato™. Qualcuno lo at­
tribuisce ad un pazzo: l'Autorità fa indagini. 
, Milano, 30. — Per l'inaugurazione del­

l'Esposizione di Belle Arti..—- Avendo la Pre­
sidenza delia nostra. Accademia di Bolle Arti 
officiato il Ministro dell'istruzione pubblica ad 
assistere 'all'inaugurazione della. Esposizione, 
le pervenne ieri il seguente dispaccio: 

1 ' «Senatore Visconti Venosta, 
presidente Accademia Belle Arti = Milano 

. «'Ministro Villari, aderendo gentile desiderio 
consta Accademia e .vostro interverrà volen-, 
tieri inaugurazione'Mostra artìstica giorno 6 
maggio, sempre quando non sopraggiuiigano 
difficoltà impreviste. » ' • « PULUÌ » 

Milazzo, 30. — Il Municipio di Milazzo 
ha preso l'iniziativa per un monumento na­
zionale commemorativo della gloriosa battaglia 
del 20 luglio 1860. A questo scopo ha rivolto 
un appello a tutte le città italiane. 

Lugo, 29, •— Sappiamo che a Lugo sono 
••ilio riiiuidai» .la Huwniia due compiutili del 
IO* fanteria, ed uno squadrono di cavalleria 
da Faenza. A Ravenna; non avverrà alcun 
cambiamento nella truppa. . 

Faenza, 29. •=» Al secondo méel alla' pi­
neta di classa accorsero più mimeroèi.ed ap? 
passionati gli sportmans. 
; Da faènza) il colonnello Gennari, i capi­
tani' Carpeneito o Ricci, i tenenti Furgada, 
Collobiano e Testi. ...... 
; Da Ravenna i tenenti Vincenti, Paresi, Fon* 
tana, ecc. 

Poco dopo la cascina Zumaglini il gruppo 
dei cavalieri si slanciano al galoppo nella se* 
conda zona, guidati dal master capitano Ricci 
e preceduti dal colonnello Gennari e tenente 
Vincenti che instancabili si posero stilla trac­
cia della volpe, si fecero tre galoppi, dei quali 
uno abbastanza lungo ed assai veloce ; in que­
sto fu vista la volpo presso il canale Borano. 

Il veloce galoppo si mutò in carriera e la 
gara fra gli sportmans fu vivissima; 

La volpe, arditamente incalzata, venne rag­
giunta dopo breve tempo dal,capitano Carpe-
netto che lanciò velocissimo il suo cavallo 
presso la Cascina di sasso. 

I rapidi galoppi e i diversi ostacoli che si 
dovettero superare furono merito di nna astuta 
volpò, dal lungo ed irsuto pelo e dal mantello 
azzurro che noi tutti conosciamo e che non 
vogliamo nominare. 

II prossimo meel alla settimana ventura. 
, : Kaìtér 

Ct\Or NACA VENETA 

Venezia, 30. — Con vivo piacerò regi­
striamo che il Ministero della pubblica istru­
zione, con decreto dell'altro giorno, ha chia­
mato a succedere al compianto prof. Bizio 
nell'insegnamento e nella direzione del-labo­
ratorio di questo istituto 1' egregio prof. Gia­
como Soave. 
, Questa nomina, che premia l'attività e l'in­
telligenza del prof. Soave, fece ottima im­
pressione e per essere avvenuta a così brève 
intervallo dalla morte de! compianto prof. 
Bizio è una prova di più dalla grande consi­
derazione nella quale era tenuto il prof. Soave, 

{Gazzetta di Venezia.) 
Belluno, 30.'=Leggesi nell'Alpigiano: 
«di rallegriamo vivamente col nostro con­

cittadino Francesco Butta Calice pel suo ma­
ritato avanzamento a Procuratore del Re. 

Nello stesso tempo siamo dispiacenti che 
egli sia stato destinato a Crema, perchè così 
perdiamo un magistrato veramente distìnto 
sotto ogni riguardo, amato e rispettato da 
tutti. 

— Si metteva da taluno in dubbio, che il 
cav. Berta venisse, ad occupare il posto non 
ha guari destinatogli di Intendente-a Belluno. 

Or noi sappiamo,:di positivo, <che,:.egli sarà 
qui entro la settimana, o al più tardi entro 
la settimana futura, ad assumere l'importante 
suo ufficio. . 

CRONACA DI CITTÀ 
—•sa@i&'— ..; 

IL MEETING DEI POLLI 

(U«nuy -«it ([ni mal y pcnse) 

Andato deserto domenica scorsa, questo co­
mizio (!) e che doveva riuscire l'espressione 
dì un voto di tutto un ceto s'è riunito ieri con 
poche presenze che , si perdevano nella sala 
dell'adunanza riuscita troppo vasta, 

-Non diremo della deliberazione presa - per­
chè era naturale che i pochi presenti votas­
sero l'abolizione. Ma quale autorità riceve in 
questa speciale circostanza il voto se non- è 
confermato dal numero? 

Non discuteremo nemmeno il voto in sé, di­
remo soltanto la nostra opinione, sulla-que­
stione. 

Anzitutto una pregiudiziale. Perchè l'aboli­
zione totale o parziale sulla polleria, e non 
su altri generi che pur sono d'uso più popo­
lare? - baccalà, pesce marinato, ecc., ecc. 

Si noti che la proposta comprendeva una 
semi abolizione di dazio - il dazio sul pollame 
minuto conservandolo sulle oche, anitre, polli 
d'India eco, Questa proposta sarebbe ancora 
più dannosa alla classe povera. Il piccolo pol­
lo che si vende ad un tanto per capo riesce 
più costoso che i grossi capi di pollame ven­
duti a peso : il pollo è una pietanza del ricco; ' 
mentre il poveroc ompera la libbra d'ocap^ dì 
tacchino che si procura con 10 od 80 centesi­
mi e gii serve molto meglio d'un pollo. 

Ma questa non sarebbe che una, conseguenza 
incidentale delle proposte. : Gli abolizionisti e-
spopgono un'idea generale: il capitale ver­
sato in città da un commercio di 2 milioni, ri­
donderebbe lutto a vantaggio della città stessa. 

A, questo si deve contrapporre l'altra pre­
giudiziale : tornerà effettivamente il commer­
cio della polleria a versare questi 2 milioni 
sul nostro mercato? 

V importanza acquistata in questo ramo dai 

mercati di Conselve, Piovo, Mongolico, Citta­
della, S. Nicolò, Hresseo ecc. battuti dagli in­
cettatori e frequentati dai produttori che tro-
vano.rmaggior utile nel recarsi al mercato più 
vicinò, non permette di posare 'troppo forti 
sperali2®. H contadino,.specialmente, conosce:;' 
ed applica 1,proverbi:'chi sta bene non si 
muova. -, 

Si aggiunga un'altra ragione di importanza 
massima. Pregio d'un mercato centrala è 1» 
vicinanza dei depositi. Ora a Padova, saggia 
. disposizione igienica vietai depositi della pol­
leria Squali si devono tenere fuori delle mura: 
questo spostamento,, non contribuirà certo al­
l' incremento del mercato. I produttori "conti-
iimeranno ; a vendere,o a domicilio, o sul mer- ' 
cato. prossimo, od al deposito del negoziante -
tutto ciò'è più comodo e più facile. 

Per cui, il dazjo abolito tornerebbe esclusir 
vamenta a vantaggio della polleria consuma­
ta in città, o meglio a vantaggio, del pròdut- ! 

torà o del negoziante al minuto il quale si 
guarderà bene di ribassare al piccolo acqui­
rente il ' prezzo della libbra di tacchino o del 
quarto di oca. . 

— È sì poca cosa che si perdei 
Ciò che è positivo, è il danno alla cassa 

comunale in Lire 34 mila a norma dall'ultimo • 
resoconto morale. # -* * 

Sì propone dì opporre a questo lucro ces­
sante un aumento su altre voci della tariffa, -
l'aveva il fieno, il glucòsio, la birra ecc. ecc. 

Ma perchè si vogliono disturbare altri com­
merci, altre aziende - mentre l'introito attuala; 
è sicuro? 

In quésto caso non si fermi l'attenzione so­
pra un semplice paragrafo della tariffa. Si sa 
che il Municipio studia un rimaneggiamento 
generale della tariffa, che la Camera di Com­
mercio dovrà dare un voto su tale rimaneg­
giamento: Si attenda che lo studio sia com­
pleto, ailora soltanto l'Associazione Gommar- . 
ciale-questo sdoppiamento dollaOamèra di Com­
mercio - potrà fare uno studio parallelo e 
presentare le sue conclusioni con un criterio 
più esatto. :., 

Le tariffe daziarie devono essere giudicate:; 
nel loro complesso non in un particolare sin-» 
golo. 

1; maggio. 
Piuttosto che con, una violenta levata di 

scudi il maggio s'è Inaugurato con una splen­
dido levata di sole. ... 
i Se la luna fu detta « celeste paolotta » il sola 

- a questi chiari di luna - si potrebbe, chia­
mare «celeste reazionario». Ben vengali sole 
a svolgere la vita della natura e intonda la 
sua forza ai nostri campì battuti troppo torta­
mente dalla bufera e vivifichi i vigneti., - La 
prosperità dell'agricoltura apporta minoramen-
to di, malcontenti e maggiore serenità nollo 
spirito generale delle popolazioni. 

La giornata, è stata ben scelta dagli operai 
p.eria vacanza, le buone condizioni atmosfe­
riche contribuiranno . a serbare completa. là 
loro serenità di spirito se avverranno delle di­
scussioni. 

Fino ad ora .(19 lj4) niente di nuovo, tranne 
una pubblicazione dell'Operaio, in carta rossa, 
che fa girare gli occhi piuttosto .che-là testa. 
Padova si serba perfettamente tranquilla' e si 
scalda al: sole. ;, 

La paura ilei V maggio. 
Ieri sera giungeva trafelato in Questura un 

capo operaio che domandava consiglio ed ap­
poggio, desiderando egli ed i suoi dipendenti di 
lavorare oggi senza essere importunati neirir 
«tauri del palazzo Corner alla Torricellé. Lo 
spaventato se ne andò rassienrato dalie affer­
mazioni dei eustodi dell' ordine: 

Conferenze agrarie promosse dalla 
Società d'Incoraggiamento. 

La presidenza della Società d'Incoraggia­
mento ha deciso di far tenere, anche nella 
corrente primavera, un corso dì conferenze 
agrarie in alcuni importanti centri della not 
stra provincia. 

Con riserva di darci contezza anche delle 
successiva ci comunica intanto l'argomento 
delle prime tre conferenze che verranno date 
dal chiarissimo prof. eav. Nicola Pellegrini 
Direttore della R. Scuola Agraria di .Bruse-
gana. 

La prima sarà tenuta in Montagnana, do­
menica 3 maggio prossimo, alle ore 9 1?2 ant. 
sul tema : « Della peronospora della vite e dei 
metodi più efficaci di lòtta contro di essa». 

La seconda sarà tenuta in Casale di Sco-
dqsji parimenti domenica 3 maggio alle ore 
4T?2 pom. e «sullo stesso tema». 

L!a terza sarà tenuta in Monldsgnana gio­
vedì 7 maggio prossinio, alle ora 9 1?2 ant. sul 
tema: «Perfezionamenti da apportarsi nella 
coltura del frumento ed in particolare dèlia 
selezione della semenza». 

L'on. Fagiuolt. 
Siamo lieti di annunciare che l'on. Fàgiuoli, 

deputato di Verona, ha accettato l'invito di 
inaugurare il Circolo Monarchico-liberale Uni­
versitario Padovano con uri discorso' sulla mis­
sione della giovontùpn Italia, che egli terrà il 
17 del corr, maggio. 

(}U accattoni. 
Via Spirito, Santo è un convegno d'accat­

toni, 



•"• È vére ohe, coma osserva 1' av'v. Giovanni, 
^ia' Spirito,Santo,è il quartiera S. Honoré di 
Padova, 6 ohe sn quésta arteria della ricchezza 
è lògico si raccolgano e sperino i poveri. Ma 
è, vero ancora cKó per loro/vi sono delie di­
sposizióni d'ordina pubblico le ciualinon con­
sentono la professione della povertà .nemmeno 
ali quartieri dovala probabilità della olemosina 
è maggiore. • • '.',;. !•', , 

'L'accattonaggio,1 a guanto sappiamo, non è 
una. professione libera. Vi sono anzi, dello isti­
tuzioni private che tèndono a combàtterlo. 
Perchè a dispetto di tante solleciti}din! private 
e. pubbliche, i poveri devono insistere per le 
vie ? . , • 

Richiamiamo l'attenzione del signor ispet­
tore di pubblica sicurezza perchè provveda. 

Arti Costruttrici. 
.La Presidenza della Società Cooperativa della 

Arti Costruttrici in Padova ricevette una let­
tera colla quale il co. Eleonora Negri di Vi­
cenza ringraziala Società; stessa, che lo ' ha 
nominato a suo vice-Presidente. 

Gaz . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

1° ORARIO 2" ORAEIO '3° ORARIO 

EPOCA 

A
cc

en
s.

 

Sp
eg

n.
 

§ s 
£ sa, l 

Maggio. — Totale ore mensili 579.15. 
1 
6 

11 
16 
HI 
26 
31 

ni 5 8.00 3,40 8.00 1 2 . = 7.30 
» 10 8,10 3.30 8.10 » 7.40 
» 15 8.15 3.20 8.15 » 7.45 
» 20 8.20 3.15 8.20 » 7.50 
» 25 8.25 3.05 8,25 » 7'55 
» 30 8.30 2.55 8.30 » 8.00 

8.35 2.45 8.35 » 8.05 

4.10 
4.00 
3.50 
3.45 
3.35 
3.25 
3.15 

Caduta e salvamento. 
Un • cortese lettore ci avverte che il bambino 

caduto nel canale del Prato non fu salvato 
dal solo sig. Pesavento - egli osserva che era 
presente pure lo studente Reatto Giacomo il 
quale coadiuvò l'amicò nel salvaménto. -,... 

Noi siamo ben lieti di accogliere l'aggiunta 
e di registrare come il sentimento del corag­
gio, e delle generose azioni sia diffuso nei gio­
vani e nella studentesca in particolare. 

. CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIRALDI 

11 teatro iersera un po' meno vuoto del so; 
lito - la serata era in onore di quel simpatico 
e valente caratterista cho è Oreste Calabresi: 

Questo attore è indubbiamente fra i capi­
saldi deiia Compagnia Marini e noi che lo ab­
biamo sentito e ammirato, durante il mése, 
in molte e varie produzioni, gli abbiamo bat­
tuto volentieri le mani iersera : si rappresen-

.tafano le esilarantissime Sorprese del divor­
zio e'il Calabresi fu un ottimo BoUrganeuf 
molto festeggiato. 

Quando calò la tela al terz' atto il pubblico 
volle rivedére due volte gli attori e plaudì ca­
lorosamente per mandare .un saluto non solo a 
•quelli che erano presenti ma anche a Virginia 
Marini, allo Zacconì, alla Alipraiidi-Pieri, e a 
tutta la Compagnia ottima nel complesso enei 
(particolari,;-1 

Stasera la Compànnia Marini recita al Bru­
netti di Bologna dove si ferma tutto il.mese, 
poi' passerà il giugno a Pisa, il luglio a Fi­
renze, l'Agosto a Genova, il settembre a Roma, 
l'ottobre a Torino, il novembre a il dicembre 
a Napoli - pel carnovale 92 sarà aìMilano e 
in quaresima, come quest'anno, a Venezia: 

E possiamo sperare che come quest' anno 
•dopo Pasqua potremo riaverla anche noi? 

Sperare licèt! ma è certo che se artistica­
mente essa nella nostra Padova ha trionfato, 
Tainmiuistratore facendo i conti del mese te­
miamo debba segnare un meno anzi ohe uu più. 

Già è così: a Padova guai se il.teatro è 
•chiuso, tutti gridano, pronti a stare a casa 
•quando si apre. -, ' | ,/c. 

s Domani a serala prima recita delia Com­
pagnia Milanese con Ferravilla col Seguente 
^programma: 

l Arlij - Et Bur Pedrpi. ai bagn - Scena 
•a soggetto musicale - Et sposalizi del dottor 
Ristagna. * 

, Bollettino Commercialo 
Padova, 30 aprile 

C E R E A I, I 
Grani pronti da 28 a 28.50 - quelli del nuo-

o raccolto da 25.50 a 26 - domandate le par­
tite classiche per ricevimento maggio 1892. 
' Granoni in aumento domandati da 18.50 a 
19,-Avene da 18 a, 19 fuori dazio. : 

Hingraziamentó 
La famiglia Brillo, vivamente commossa 

er Se straordinarie dimostrazioni di affetto 
per la sincera parte presa da tanti cari 

mici e gentili persone nella sventura che la 
olpì cosi crudelmente in questi giorni, porge 
, tutti la espressioni della più sentita grati­
tudine. 
• In pari,tempo chiede perdono per le invo-
"ntarie dimenticanze incorse nel partecipare 
.dolorosa notìzia. 

CORRIERE ' GIUDIZIARIO 
• CORTA! D'ASSISE'; -, 

Tentatoassassinio,,con rapina 
Presidente iRidolfl comm. Gualfardo. 

' F. M. —. Procuratole •Muttqni., ; ,', 
, Giudici;, Crescini e Deninà, :,..•-' ; » 

• Difesa — avv. Gavazzini,-Bc-na, Bizzarini. -, 
Udienza del 30 aprile . 

INTBRROOATORIO D E O t l ACCUSATI•"'' 
Destro Qiulio detto, Qdmdnin sì dichiara 

Colpevole di aver commesso il crimine adde­
bitatogli dicendo però che i suoi qoimputatì 
non erano da lui nappur conosciuti. L'accu­
sato asserisco che ;Piovesan a Picello -non 
hanno quindi presa parta alcuna nei misfatto 
da lui solo commésso. , : , 
, Egli dice di essersi, nel pomeriggio del 4 

dicembre, recato verso le cinque al Ponte di 
Brenta dova ha bevuto con compagni che non 
sa identificare. Questi compagni, dice lui, gli 
riscaldarono tanto la testa, mettendogli ,,in 
capo quel berretto e quel mantello che si tror 
vano fra gli oggetti sequestrati, gli diedero 
in mano un martello invitandolo a presentarsi 
in casa Rigato per aggredire la padrona e 
rubare 40.000 lire ivi esistenti in moneta e 3 
chilogrammi di Oggetti d'oro. ' . 

Il Presidente contosta, con la usuale accor­
tezza, che ò impossibile ohe lui sia , stato su­
bornato da sconosciuti. L'accusato dìcedi es­
sere stato consigliato dai compagni di percuo­
tere, la Rigato, con quel grado di forza ne­
cessario a far soltanto svenire la vittima. 

A stretta dei conti l'imputato ,conferma 
tutte le circostanze che riguardano la sua col­
pabilità escludendo la complicità, degli altri 
due, ed adossandoìa a aepnosciuti. '• 

Sembra che tale deposizione sia stata sug­
gerita ai prevenuto dal.' Piovesan che aveva 
tentato fargli pervenire nel suo carcere un 
biglietto nel quale lo Si esortava a rispondere 
al Presidente in modo da salvare lui stesso e 
quanto meno gli altri. Il Presidente seguita 
a contestargli la diversità delle sue risposte 
odierne da quelle date al giudice istruttore,, 
al quale disse di non ricordarsi di nulla e di 
non poter affermare ne esci udere le circostan­
ze di dettaglio del misfatto perchè temeva di 
non dire il vero essendo ubbriaco e quando 
si trova eooro è come un bamboccio. 

Ora il Presidente fa introdurre il Piovesan 
e Io interroga sulle circostanze prima'borite-, 
state al Sestro.. Questi assicura che, la sera 
del delitto egli si era recato ad un tratteni­
mento acrobatico. che sì dava da una compa­
gnia di saltimbanchi in piazza. Dice dì aver 
saputo, da alcuni ragazzi che la signora si era 
tagliata la gola. Egli allora lasciò,..lo. spetta­
rcelo accorrendo a casa col macchinista^ ch'era 
con lui, addetto alla distilleria dei liquóri. Ri­
conosce che l'altro imputato Picellp fu al ser­
vizio della Rigato addétto ad una trebbiatrice 
l'ultima volta nel 1888. 

L'accusato afferma di aver acquistato la 
bottiglietta, per, recare a casa dell'olio per,i 
bambini malati. Nega ohe il mantello, portato 
dal Destro la sera del delitto e da questo ab­
bandonato sul luogo, sia di sua proprietà, as­
serisce però di possederne uno simile che deve 
trovarsi tuttora presso la sua padrona Ri­
gato. Piovesan afferma di aver scritto un bi-
gliettìno al Destro in carcere esortandolo a 
dire la verità ; riproduciamo testualmente que­
sta epistola-rebus che fu sequestrata per istra­
da e quindi il destinatario l'ha vista solo oggi 
alla sbarra. , ,. , 

«Carisimo amico, io ti prego che quando 
«vieni il giudice disponi tuto 11 fatto tieni in 
«memòria dola bosa, e tabaro a bereto e dìlgi 
«con cosa che tu ai dato con un gaso o con 
« manico di una brìtola a la cagione dela cosa 
«in promesso di tua sorella Zanfren magari 
«dirai il tuto quado inderemo'in sbara che 
« sei il primo [come se ne intende il birbac-
«cionel) «che ti vedrai che io guarderò di 
« mandarti qualche cosa di danaro perchè non 
«alora mesa come agrasasiotie ma cóme ven-
«deta (che scuola sono i dibattimenti pubblici 
per la canaglia !) « e tu mi salvi tuti due e 
«tu vai prendere poco (ancheil codice cono­
sce !),«dunque ti prego e pertuchinato (cioè 
per Tuehinato intendeva di dire" che questo 
era il detenuto messaggero) «ti darò il i sti-
« vali non star avere paura si ben che baldan 
«(altro amico) li a tratenuti che tali farò 
«avere in qual manìra tu stai polito ciohinato 
« (il compagno di carcere) che ti ricómperisè-
« ro. Adio e per la booheia (bottiglietta) stara 
«di se lai in tesa ohe tu mi versi il cuore 
«perche alora ce finito di tati i testi birbanti. 
. ̂ Questa interessantissima missiva porta la data 
recentissima del 20 aprile. 

L'imputato ammette di aver scritto lui la 
lettera, quantunque non Armata (sfido io, dei 
due è il solo che sappia scrivere); ma afferma 
in sua difesa di aver inteso con questa di esor­
tare il Destro alla confessione della verità dalla 
quale doveva risultare la piena innocenza sua 
a del suo compagno Pìcelio. 

L'interrogatorio del Pioello per sommi capi 
è idèntico nelle risposte a quelli procedenti di­
cendo cioè il Picello di essersi trovato l'ora del 
delitto allo spettacolo di cavallerizza ohe una 

compagnia di acrobati dava-in paese nella 
piazzajdéU'asilo Angela.Bréda.: . '.., ; ,, 

Si .leggono quindi le perizie madiohVed i 
verbali di visita dei iluoghi: Da'questi ultimi 
rlsUltaiohe allacasa, della Rigato distante sóli, 
250 metri dall'attendamento dei pavàìterizzisS 
poteva [giungere in circa duo minuti 0 .ftijezzp 
camminando coni: passo.: affrettato, Da ciò bade 
l'alibi proteso di 'essorsit trovati i 'due; coriipà' 
gni (lèi! Destro allo'spettacolo so, l'amenza per 
la,, eònsumazioria dei delitto poteva essere tanto 
breve da non venire'notata. Essi però affer­
mano che oi sono tèsfimqrii .ohe, possono diro 
non essersi loro,urial', assentati dal •tratteni­
mento. Vedremo e sentiremo. ' ... 

La seduta vièn levata alle,4 poni, ed il Pre­
sidente la rimandaaistaniattina alle 10.i r 

1 ;' Udienza ani. del t maggio 

. ( $ j à SCENA ILLUSTkATA) 

4 RTSTISTA ILLUSTRATA QpiN»fCINALE ¥t 

L E T T E R A T U R A , A R T E , S P O R T 
, DriRiìTTORK : Pìlade Po/lbisi 

L.R plh ricca, la plb 'artistica là, piti montioiìa pub))l!cu«iQno 
d ' E u r o p a 

A propòsito del processo Thióyres-Lemaitro 
si dice clie il MoM Blahc. abbia intentato • ìjn 
processo al sig. Hdnìond Blanc per usurpa­
zione,di nome. • • 
': Secondo le intenzióni del Moni Blanc'il si­
gnor Edmond Blanc non, avrebbe diritto di 
chiamarsi cheiBÉj semplicemente.'. 

* • " , : 

Il Sultano ha fatto: piovere in questi giorrti-
uha pioggia di decorazioni sulla folla dei me­
dici, parigini. 

Perchè .mai il sultano può nutrire tanta te­
nerezza per i medici? 

Perchè è l'eterno malato? , 

M I,R A G O L O : ,','•; 
. PropriOiCosì !... Sono véri miracoli quelli 
che oggi opera la medicina sotto i nostri oc-
'chi. ,: 

Una volta i nostri yeccbi, lo ricordano tut­
tora, gli affetti da certe malattie erano dichia­
rati spacciati addirittura; oggi, quelle malat­
tia così temute, così micidiali, così tormentose, 
si vincono in 5,. 10, 20 o 30 giorni al più. ; 

Per esempio, gli affetti da,malattie eorifldenj-
ziali in genere e segnatamente i malati da gor 
norree, catarri, flussi, bruciori e stringiment 
uretrali di qualsiasi data, possono, d'ora in 
avanti, senz' alcuna operazione chirurgica q 
simile, con brevità di tempo e eoa garanzia 
anche dei pagaménto a cura compiuta, per­
fettamente; guarirsi con l'uso dei ben poti me­
dicinali Iniezione e Confetti. Costami come 
splendidamente appare dai legali certificati 
degli egregi dottori M. Gagnoli, di Genova, Gì 
Pizzetti di Parma, E, Di Tommaso di Napoli,; 
e di molte .altre celebrità mediche che si omet 
tono citare, per brevità di spazi». 

A buon dritto quindi quésta miracolosa sco­
perta del prof. Oostarizì si può chiamare uno 
dai più meravigliosi progressi moderni. 

Il Ministero dell'Interno (Ramo Sanitario) 
li ha ,autorizzati alla vendita che, perciò si 
effettua por maggior comodità' del pubblico 
sofferente,'anche in questa città presso la 
Farmacìa Camuffo a S. ,Clemente. 

Nostre informazioni 
Fino all'ora in cut scriviamo, mezzogior­

no, ci mancano dispacci e lettere1 riguardo 
all'agitazione operaia, che fu annunziata 
per oggi. 

Lettere da Milano arrivate ieri sera, ed 

altre da'Bolognà.e da Napoli non, nascon­
devano le preoccupazioni concepite per il 
mantenimento della pubblica quiete) ma In 
generale.si,putriva,fiducia nel buon effetto 
delle misure precauzionali adottate dalle 
Autorità Politìclie militarli 
. : «= e t si annunzia da Parigi che il movi-
riiento antiproteziooista non trova fautori 
nella' massa .degl'mdustriaii e dèi commer­
cianti francesi. 

Molti deputati, che sarebbero disposti ; a 
secondarlo, .esitano, facendone-una questiono 
di successo .elettorale. 

Comuni o provlncie 
, , ;'H0M.4V-|,, ore 9 a; 

Si conferma che il ministro Colombòstu 
studiando un progetto, per riformare le so-
vraimposte provinciali e comunali sopra i 
terreni ed i fabbricati. 

Il governo fisserebbe il contingente ohe 
ogni provincia ed ogni comune dovrebbe 
pagare allo Stato per l'impasta terreni e 
fabbricali. Le amministrazioni locali divi­
derebbero poi proporzionatamente il loro 
contingenta fra i contribuenti del loro ter­
ritorio. 

Apprensioni 
ROMA, 1,,,oro. 10.28 a.'. 

Finora nulla' di allarmante: però sussi­
stono apprensioni serie in mòlle famiglio, 
le quali; nel timore olia succedano . disor­
dini, depositarono i loro averi alle Banche, 
facertdo anche provviste straordinarie di 
viveri. 

Ciò è confermato anche dai giornali locali. 
Per l'Alrlca 

ROMA, 1, ore 11 a. 
*, Si erede che; la discussione sull'Afrioq 

durerà' ancora due giorni.. . 
Per il !• Maggio 

• ROMA, -1, ore 11.48 a. 
Parèoohi negozi,sono -chiusi. ' 

' La città ha ii stìo aspetto ordinario. 
Non si temono disordini.1 le tipografie 
sono chiuse. < 

, Elezione PapndopoH 
Oggi alla Camera sarà discussa l'e­

lezione' di Papadopoli. > j 
Gonlerenzà Fradellètto 

ROMA, 30, sera 
Pe r ' l a conferenza del Prof. Fradel­

lètto la sala era atTollatissitna. .i 
. V'intervennero molti deputati e gior­

nalisti, non che il flore dell'aristocra­
zia'romana, ,, 

La parola,' dell'esimio, conferenziere 
fu interrotta più volte da grandi ap­
plausi, e salutata sulla fine da vivis­
sime acclamazioni. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
', _ = o = - - ; 

Padova, 3! aprila 
Hendita Italiana 
Azioni- Fei'r. MetlUnriic-u 

j Meriilioniill 
> Cred'U) jldliiliars 

ObWig. Crwliin Koildianu "'. 
*• llanca NaKÌoilalP-i Olii 

W."' id. ( l | i 
àsioni Sodctà \'iìiwla (li Cosirt 
' > «anca V,.,„,ia 

> Acciaiarìe di Terni 

L Hi 90 

«'•3- -
490 

IO — 
4fta 

\ ' otunilioty Caaloni 
t > , Vallatalo 
» , Credito ViìuHlo 
s Società Venera Uvjuian-e 
Obblìeffiioni Guidovie ììafantita 

dalla IVov. di 1'mlova 
CAMBI , 

Lofidi'à li. "'.5.&0 ;, AUMvia 
tlmmm » 1S-J.H0 -1 Stima-» 
Francia > H H 8 ) I 

243 — . 
3iU — 
28(1 -

ai.O,— 
81b 
140,— 

L 2 1 8 -
> ttiOEO 

Moliliare 
(.•««bardo • .• 
Austriache 
Bimea Nazionale 
Najlolenni d'ore 

Vienna 31 ! 
300.60 l Ciaiui. so Parifi 48 30 
U 4 S 2 .{,- , su Londra i 7.~ 
2f5.25 ileraliia Austriaca 92.73 
B94;~- ) Zeccìùiò iniper —.— 
9 i 6 - I 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
I ;' M PABOVA ' 

3 Maggio 1891 
A rnezkodì vero di Padova 

Tempo motiio di Padova oro 11 in. ?fi s 
Tempo; medio di Roma ore 11 In. 59 e 

; OsstirVaxioni meteorologiche 
Seguite all'.altezza di mofcrl .17 dal suolo 6 di 

metri 30.'? dal livello medio del mare 

54 
21 

30 Aprite 

Barometro a- 0'- mll. 
Termometro centìgr. 
Tensióni? del vap. àcq. 
Timidità relativa 
Direziona del volito j 
Velocità cliil. orar, del 

vento, i . . . . 
Stato del cielo. . . 

DaUe 0 ant. del 30 alle 9 ant. del i 
Temperatura massima = + 20\3 

» . minima = 4- 13.'3 

Ore Ore Ore, 
9 ant. 3 pomi 9 pom, 

762.3 7S2.4 763.2 
+10-.2 4-20-.4 -l-16'OR 
10.3 ! 9 7 11.7 
75 54- so 
E SSE SSE 

1 5 15 
sereno 

• 

Iflcop sereno 

Ferdinando Campagna gor. responsabile 

PORTANTE 
AVVISO ALLE_FAHIIGLIE 

La Ditta OUERRAN'A per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha' aperto col giorno 5 febbraio 
18^1 uno spaccio di' Vini anche 
iu città, Vìa Falcone, N. 1201 B̂  
accanto alla fa brica Birra. 
, Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. '. 
' Si raccomanda in particolare 

il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo, in vendita nello: 
spaccio suddetto al prezzo ec-, 
cezionale di Lire 1.10 '\ Basco 
compreso. : i * 

DEPOSITO B I R R E 
ERSTE ACTIEN RRAUREI « HOL» 
: PUNTIGA.M;-=,SGRBINER GRAK-

K I N D L M O N A C O 
A. BONATTf M ;Giov. MpzzA S. EaiWO 1056 

Ghiacciala alla «Rrifllia» 
fuori Porta Ccdalunga — PADOVA 

NICOLÒ LACHIN 
'PADOVA' 

Via Selciato del Santo N. iO&l 

PIANOFORT 
S E 1 3 S A . 3 S r T ^ 

• ESTERI E NAZIONALI 
sempre viisponibili per nolo e per ven­
dita a scelta tìe#li acquirfltiti a \>TM.?,\ 
da non tem^r* concorrenza. 

DEPOSITO 
dai B'SanS di*Òbiicert^> delle più Fab­
briche es tere : SOHIEDMAYER-KAI'H 1 
BEOHSTEIN - NEUMEYER eoe.eo.-. 

Vendita—Cambi —noleggio 
Noleggio mensile dalle L. 6 in jiiù 
Riparazioni 4> qualunque, generi a 
prezzi •modicissimi. 

mt rivi* y ^ivvv'itfitt'fi^,viv"»"y<''i'>.viv"»V"yy 

Comodità' per le famiglie. 
N«l nes?cwio dietro la obiesa San Omuism 

ffinridsi C3«wma &Ma TimlgUa eon- mba*-
lune specialità' Diiica mam confronto. ; Centesimi;9 ogni.duo perni 

Pi-avato « sarete soddiisfattl. 

-^rT3,-^"^^\^rjrT^y^;j^r^y,-^^^),i-^"\^^^';rFr.;,^—T^'^ ^ÌZZ^Z'SS^I ' 

sono avvertiti ohe prèsso la Ditta: ; 

GIACOMO MASCHIO 
I3ST P A D O V A 

"••".••>';-> trovano un forte deposito di •'. 
"PéHo9fàta„',iii.-"ésflee r i c c o - — • F o s f a t o Ylsosnas - ., 

,u ,, Hitrato ài Béisti;':— o, quant' altro è necessaria alle cpasi- | 
mazjoni chimiche razionalL 

Coiaesme spessisce per Frumentone, Bfflì 
So l f a to di r a m e 1." qualità, — Zolfi 'doppio' raffinati» i | 

Farina di c o c c o per ali mento del bestiame. 
Per condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Padova, 3 

sViaCaneve. ^ ^ T ^ 

' 
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FOGLIO UFFICIALE , 
Annunzi legali, avvisi 

d'asta, ecc. 

, Martedì7 28 aprilo 1801 
, (4B3) 

*L 21 Ruolo 
In liomtt 

DI S. M, UMBERTO I. 
por grazia di Dio 

o per volontà della Nazione 
Ho d'Italia 

Il U. 'Tr ibunato C o P , di Padova 
SCJIOIIR II composto ilei fligg. 

Zflrri. nob dott, Marco Vice-Pros, 
Marconi dott, Francesco Giudice 
Corii'thi doli, Francesco Gititi, esterno 

h a emanalo la scuoti lo 
• Sementa 

Nella Riusa civile sommario promosso 
con cfiimir>otv:12 nnvOmore 1890 il- 1487) 
Usciere P . L, Hauti» 

da Monsignor 
Xugno Andrea nella sua qualità di arci-
proto prouidontc del rev. OftpU'dn della' 
chiesa catladralo di Padova e dot M. Rev. 
don Antonie flampazzo nella sua. qualità 
di primicerio della veneranda flotigrcgn-
stiotio dei parrocclii e vicari di Padova 
allori, rappresentati dal Procuratore o, 
domialiaiiirio nvv, còmm, Tullio; Bég-
filato. 

Contro 
Da Ztn-a doti, Leone fu Moisè dÌ,,Padovii, 
LliZzatlo Dina Gincomn fu Àbramo, pro­
prietarie, o Srimiioi'Emilia iisufruUuiirm 
in parlo di Pattov», Pt'Mro Muurognnim» 
Isacco dì Vt'iioiia convenuti col' eomui'tc 
procuratore e domiciliatario avy. Marco 
Aurelio Saloni, iioochó Agimi Alessandri! 
(li Polveroni, fluivi Lazzaro fu Ismaele 
di Padova, Saltiti Bisson Attilio fu Bor­
tolo veicrmario di Bovolenin, Broda En­
rico fu Giovanni di Padova, Bovo Anto­
nio e G tiacnpo di Salite proprietari, i> 
Uovo Sante u«u frittimi rio di Vnn*a-Bon-
aelicé, De Mirinoli Federico dotto Poe? in 

... di Polveroni, Finesse Marco o Luigi ijh 
Marco di Polvcrnrù, Gaudio noi), LuiB,i«, 
o di lei marito Burroni Decimo pec Puh-
In ri adizione maritale di Padova, Coen 
Fanny fu Moisè e di lei marito Ascoli 
fìruZiiuIio prr l'autorizzazioni: mai ibh ' 
di Bidono,, istillilo Centralo Espo-li di 
Padova in persona del stlo presidente 

• cav. Giui 'ppe iloti, Orsoluto, Simonetìò 
Aiilonie fu Hmgio di Polvemrn, Masiero 
Antonio fu Gioenti)", tri Atollo, Curidin», 
Amelia, Italia fu Giuseppe di Polveroni, 
Mmty Maria Ivisutmtlo Cotlerhin dell" 
Elisa fu Francesco di Padova,, Magarono 
don fì.telami .fu Amonio vicario di Sonia 
Lucia iti Padova, Morosini co. Nicolò e 
figli Ottaviano, Francesco e Donimi io-, 
usuffrtllutari e nascituri dei suddetti, pro­
prietari di Vcuiv/.i», Pagani noli. Marino 
ti Giuseppe di Bulluti», Pente Camillo 
fu Angelo di P ^ o u i , Ucbuslcllo Fra noe -, 
sco fu Domenico" di Padova, Romanui.. 
Luig', Natalina e dì tei, marito flanznl» 
Giuseppe, Ho«a o di tei manto Bvlltiii.» 
Giuseppe priprielari, e Rannata Puaquìiln 
nati fru tutorio in patte di Polverara, Ste­
fani O l o t m ved. Stella di PJverar . i , è 
Brfiburini Stello ved. Pagani» di >!:>.. -
sticil, Silvestri Milani [tosti viri. Suupi -
'glia ili Legnaro, Malusa Pietro dì P o h . ' -
..raro,Vt*iiturato Doinmio fu Giacomo detto 
F a m m i u d i Polvere™,Zanon Maria LuijMt 
fu Antonio di Padova, Zoomi Stanislao 
Froncoseo fu Antonio di Padova pur con­
venuti contumaci, 

Disunissi! la causa nlia pubblica udienza 
del 21 gennaio 1 8 J I , in concorso ilei 
procuratori della parlo ulliieo, e dei siili-
«piatilo convenuti pruni nominali, in con­
tumacia (legli aldi 

Concitile il Procurai, degli-Allori 
Gii", previa diebiaraziono di ' contu­

macia doi convellili) Agazzi Alessandro e 
di tulli gli altri silnunveraltsi dopo lo 
stesso, fosse giudicalo; 

Ai riguardi dello Dillo non opponenti : 
t. Nominai sì un perito aflliicnò procedi 

olla liquidu/iouo in danaro delia prosi»-
zìoim della decima dovuta agli attori riti 
convenuti ed ulto proporzionali' r ipara­
zione fra i iiii'ilasimi di confoi nula ni e i i -

;' Ieri stabilii- negli art . 3 , 4, b" della leg^je 
8 giugno 1875 n. I 3 r9 . 

II. bissarsi al poi ito un breve termine 
entro liquido di uba portine a Ct'uuji • 
niellili le opera/.ioni peritali. 

III. Nominarsi tee arbitri a) quali spi>ili 
pionunciuro titilli! controversie lutto ' vili 
poti uso dar occasione d giudizio diri pi*. 
n t o , tisKandi'Si nei tempo sLe>so il lei--
iiliuo per U proituuiotio dello Imo ri' ci-
Sinai alla Caiieeljeria del Tribunale; di' 
nudiate lo epwo, 

Nei riguardi invece degli opponenli: 
ltimcitersi la cauMi a procedimento or­

dinario. 
Coneluso il Procui'aloro dei convenuti 

«imporsi elio si «indicasse: 
Dichiararsi inipfooedibtle «Un sialo de-

gli atti la ; citazione por. coinmnUiznme 
di decima 12 novembre ISbU usen-ie 
Ungilo. Suborili'iatitmenlc rimettersi ni 
Tribunal.! a processo ordinario la dedsuue-
-sulla qualità, della decima preleva dn^li 
allei i o sullo, sua abolir mn o per- eileiio 
dello bggo U luglio 181*7. pronunciare 
« tuvore dai convolimi per le spesi! n 
termini dì legfio, 

. IN FATTO 
Con .aito citatorie del 12 Novembre 181)0 

JS. I-S8ÌÌ di Pop; dell'usciere Fior Lpdov. 
Bagno esposero gli attori: 

Ode il rover. Capitolo dei Canonìoi di 
.Piidovn 6 in possesso di tra quarto partì 
del diritto di duciraa detta di Polvovarti 
•iihtì nbbraeoìa Polverat'n, liiairatire a lìft-
voleiita, e la vcneriuida; Congregazione dai 
Parródu o 'Vicari dì Padova è in possesso 

• dell'altra quarta parte HI forza Aé\ dooti-
mento del 1111(1 del vescovo Bellino di 
Padova con oiù esso vescovo coafema ai 
suoi cawoiiiei lo donazioni doi vescovi an-

, ie,e<'i:-stori di lui, nonetto del documento 
-doli'aiuto-.IH! del vescovo Gerardo. 

Cbe questo diritto veaiiu pia volto r i -
fiOiijermato e-pi^ speeialaionto nelPanno 
1304 dal Yescevo Pagano. 

Che colla Ducale dei 1. Febbraio 1771 
del doge iJiigi Moeeiiigo la ven. Congro-
gaziono dèi rov, Pasttochi della Città di 
Padova venne investita di dotta decitila. 

Cbe la corrisposta annua per detta de­
cima non fu nel decennio ultimo mai mi­
nore degli importi sottoin-dicatì, e cioè: 

ì. Sui fondi posseduti dal signor Àganù 
Alessandro e descritti al mapp. nani. 730 
•della superfìcie di pcrt. 2,80 pari ad are 
95 ed a campi 0,2,180 ., < 
^tHmwto q, 0,07 a 1. 33,21 1, 1,G2 

Frullimi tono . O,0i 
Mosto eia, Ó,'0' 

17,43 
30,33 

1,04 
0,60 

Totale l. 3.2B 
corrispondenti a lire K por campò. 

2, Sui fondi posseduti ia l signor Basevi 
Lazzaro e dcBcrittt ai raapp. n. S94. 940*, 
OSI; 042, 778; 601, A9&, ES97, B98, G38, 
di port. 55,3^ pari ad ett. 8,83,70 ed a 
campi 14,0,IU 
l?iumoiito q, 1,00 a 1. 83,31 1. 87,13 
Frumentóne 1,70 17.42 S9,M 
Mouto ett, 0,13 80,83 , . 3.04 

Totale L. 70fl8 
cocrìspondento a lire 8 per campo. 

8. Sui fondi posseduti dal signor Saltili 
Bnsaon Attilio o descritti al jnapp.num 
718 porz. di perì. 8.S0 bari ad are 88 
od a campi 1>2(001 
Giumento a. 0,11! a 1. 23,21 1. 8.48 
Ifrumontonc 0,10 17.42 2,78 
Mosto ett. 0,04 80,33 1,91 

Totale t. 7,47 
conispondento a lire 4(98 por campo. •' 

4. Sui fondi poBBOCUtì aal signor Bre^a 
Enrico e dtìscnttl al rnapp, num. 733 di 
pertiche 18,08 pari ad ett. 1,36,80 ed a 
campi 3,2,035 
Frunumto (j. 0,45 a 1, 23,21 1. 10,44 
Prumontonc 0,35. (7,42 6.09 
Mosto Ctt. 0,04 80,38 1,21 

Totale L. 17,74 
corrispondente a Uro 8,01 per campo. 

8, Sui fondi po^wruti dal signor Bovo 
Antonio e consorti e descritti al mappale 
iintncro.671 di pertiche 3,33 pari ad are 
33,30 ed a campi 0,3,004 
Frumento u. 0,00 a ì. 23,21 1. 2,08 
Frumentone 0,09 17,42 1,80 
Mosto att/0;02 30,83 0,60 

Totale L. 4,24 
corrispondente a lire 5,04 per campo. 
• 6. Sui fondi tjossedtiU dal sig. Da Zara 
leoneo descrìtti aì mappali numeri 837, 
279 porz. 870, 039 pon, 887, 790 porz. 
di peVt. 89,83 pari ad ottari 6,98,80 ed 
a cainpi 18 0,905 
Frumento q. 2,08 a 1. 23,21 1. 48,27 
Frumentone 2,17 17,42 37,80 
Mosto ett, 0,14 30,38 :LU 

Totale L. 90,31 
corrispondente a lire 4,98 por campo, 

7. Sui fon di posseduti dal sig. Do Michìeli 
Federico dotto Pocsso e descrìtti ai mapp. 
numeri 006, 067, 027, 624 porz. 628 di 
port. 30,67 pari ad ottari 3,96,70 od a 
campì 10,1,017 
Frumento d. 1,03 a I. 23,21 1. 23,00 
Frumentone 1,31 ! 17,42 26,30 
Mosto ett. 0,04 ; ,30,33 1,21 

| ' Totale L. 84,41 
corrispondenti a lire : 8 por campo. 

8. Sui fondi,posseduti, dai sigg. Finosso 
Marco o Luigi ó descritti ai mapp. num. 
880 porz. 879, 670 di pert. 187,40 pari 
ad ettari 18,74 ed a campi 48,2,014 
Frumento, q. 7,00 a 1. 23,21 1. 162,47 
Frumentone 4,40 17,42 76.64 
Mosto ett. 0,14 '• 30,83 8,24 

, ^ Totale L. 243,38 
corriàpondontd a Urt 5 per campo. 

9. Sui fondi posseduti dalla sig. Gaudio 
nob. Giulia maritata Burroni e deseritti 
ai mapp. num. 858, 807; 868, 839, 831, 
532, 681, 948 porz1 di pert. 167,97 pari 
ad ett. 10,79,70 ed a eampi 48.1,197 
Frumento q. 6,19 a;l. 23,21 1. 143.66 
Frumentone 4,04 17,42 70,37 
Mosto eli 0,08 30,83 2,42 

( Totalo L. 216,49 
corrispondendo a lire 8 por campo, 

10. Sui fondi posseduti dalla sig. Coen 
Fanny marit. Ascoli è descrìtti 'ai mapp. 
numeri 684, 688, 686. 659, 696, 896, 
988, 939, 709, 2, 5, 749, 988, 802, 736, 
di pert. 201,33 pari ad ettari 20.13.30 
ed a campi 82,0,101 
Frumento q. 7,84 a l . 23,21 1. 174,07 
Frumentone p,76 ' 17,42 82,74 
Mosto ctt. 0,12 : 30,38 3.63 

Totalo fi. 200,44 
corrìspondemte a lire 4,99 por campo. 
: i l Sui fondi posseduti dall'Istituto Cen­
trale degli Esposti di Padova o descrìtti 
ai mappali numeri 786, 731 di pertiche 
05,50 pari ad ctt. 6.55 ed a campì 16,3,174 
Frumento q. 1.92 a l . 23,21 1. 46,18 
Frumentone '1,93 17,42 33,62 
Mósto ett. 0,14 30,33 4 24 

| Totale L. 84,04 
corrispondente a lire 5. per campo. 

42. Sui fondi posseduti dal sig. Luzzato 
DinaGiaeomoproprietario eSebustcr Emilia 
UBtiEruttuaria in parto e descritti at mapp. 
num. 734, 766 porz, 723, 698 porz, 69S 
793 porz., 796 porz. dì pert. 150,21 pari 
ad ettari 15,02,10 ed a campi 38,3,116 
Frumento ,, q. 8,40 a 1. 28,21 1. 128,33 
Frumentone 3,8S ' 17,42 86,84 
Mosto ctt. 0,08 ; 30,33 2,45 

Totale L. 194,29 
corrisponda nto a lire 5 por campo. 

18. Sui Eondi posseduti dal signor Simo-
netto Antonio o deseritti al mapp. num. 
672 dì peri 4,18 pari iad aro 41,80 ed a 
campi 1,0,062 
Frumento q. 0.09 a 1. 23,24 1. 2,08 
Frumentona 0,13 , 47,82 2,09 
Mosto ett. 0,04 . 17,42 2,09 

Totale L. 8,38 
corrispondente a lire 8,03 por campo. 
• 14 Sui fondi posseduti dal siguor Isacco 
PesaroMaurogonato e'descritti tÀ mapp. 
num. 584, 344, 346, 588 porz. 548, 547 
880, 881, 882, 535 porz. 684, 688, 686 
036. 849, 284 di pert. 470,96 puristi 
ett. 47,09,60 ed a campi 121,3,126 
Fruraeuto q. 14,88 a 1. 23,21 1. 348.80 
Frumentone 14,83 17,42 238,83 
Mosto ""' ett. 0:iH, 30,38 3.76 

Totale L. 609,43 
comspoudonto a lira 5 per campo. 
15. Sui fondi posseduti dal sig- Masiero 
Antonio o Consorti.e descritti ai mappali 
numeri 881, 390, 94i; 662 di pori. 43.40 
pari ad ettari.4,34 ed a campi 11,0,198 
Frumento q. 1,17 a 1, 23,21 1. 27,16 
Frumentone 1,08 , 47,42 27.87 
Mosto eli 0,04 30.33 1,21 

TotBle L. 86.28 
corrispondente a lire 5 per campo, 

16, Sui fondi posseduti dallasig.' Marty 
Mai'ìii-ElisaboUa-Cafclerina detta -Elìsa e 
descritti ai mapp. iium. 808, 313, 716, 
393, 367 porz. 314 porz. 315 porz. 300 
porz.'301, 303, 304, 306 pori. 299 porz. 

802, 309, 812 pon.di pori. 874,73 pari 
ad ett. 56,47,80 od a campì 146,1,181 
Frumento q. 18,41» 1. 23,21 1. 427,29 
Frumentone 17.09 , 17,32 291,70 
Moatb ett- 0,24 : 80,88 7,27 

, Totalo Lire 782,26 
eorrìspondonte a Uro 4,99 per campo 

17. Sui fondi posseduti dal sig. Magarotto 
don Gaetcno e deflcriUi ai mappali num. 
270, 898, 880. 937, 268 di pert. 47*42 
pari ad ett, 4,74,20 fida campì 12,1,020 
Frumento q, 4,48 a L 29,21 ì. 88,19 
Frumentonfl 4,48 17,42, 25,88 
Mosto,. ett. G'08 80,88 S,42 

. Totale L. 81.39 
corrisponderjto a Uro 8 per campo. 
18. Sdì fondi posseduti dai signori conti 

MorosiiiiNio. padre, Ottaviano, Frano, e 
Domenico figli, usufruttuari e nascituri da 
questi ultimi '•• proprietari o descritti ai 
mappali numeri 882 por». S88rporz. 628 
porz. di peri 72,01 pari ad ettari 7,20,10 
ed a campi 18,2,120 
Fruraeuto q. 2,28 a 1. 28,21 1. 81,78 
Frumentone 2,24 17,42 39,02 
Mosto ctt. 0,08 30,83 . 2,42 

Totale Lire 93,19 
corri Bpon don te a Uro 8 por campo. 

19. Sui fondi posseduti dal sig. Pagani 
nob Marino e descritti ai mapp. numeri 
800, 840 dì pertiche 30,11 pari ad ettari 
3,01,10 ed a campi 7,3.088 
Frumento q. 0.91 a 1, 28,21 1. 21,81 
Frumentone 0,93 17.42 16,02 
Mosto ett. 0,04 30,33 1,21 

Totolo L, 39.04 
curri spondeo te a lire 3 per campo. 
. 20. Sui fondi posseduti dal signor Pente 
Camillo e deseritti ai mappali N. 283 porz 
271, 690, 697 porz, 699, 701 pori di 
pertiche 106 pari ad ettari 10,60 ed a 
campi 27,1,468 
Frumento q. 8,46 a 1, 23,21 1. 80,30 
Frumentone . 8,13 17,42 54,82 
Mosto eli 0,08 30,33 2.42 

Totale. L. 187,24 
corrirpondente a lire 5 pei campo. 

21- Sui fondi posseduti, dai signor Robu-
stollo Francesco o descritti al mopp. num. 
834 di pori 7,67 pari ad aro 76,70 ed 
a campi 1,3.188 • 
Frumento q. 0,24 a 1. 23,21 1. 8,87 
Frumentone 0,18 17,42 8,13 
Mosto, eli 0,0d 30,83 1,21 

, Totalo 9,91 
corrispondente a lire 4,98 per campo, 

22. Sui fondi posseduti da Romanato Luigi, 
Nataliua.maritata.Ranzato, Rosa maritata 
Bollotto' di Pasqtialo, Romanato Pasquale 
usufruttuario in parto o deseritti al mapp. 
numero 741 di pori 8,15pariad aro 31,30 
ed a campì 0,3.065 
Frumento q. 0,08 a 1, 23,21 I. 1,88 
Frnmonto.no 0.10 17,42 1,74 
Mosto , ctt. 0,01^50 . 30,83 0,48 

- Totale L. 4,04 
corrìrpondento a, Uro 3 per campo. 

23. Sui fondi posseduti dalla signora 
Stefani Carlotta Stella o Barharina Stella 
vedova Pagania o descritti ai mapp. nnm. 
632, 288 porz. 289 di pori 128.38 pari 
ad ott. 12,33.39, ed, a campi 31,3,154 
Frumento q. 4,13 a ì. 28,21 1. 95,88 
Frumentone 3,83 17,42 61,49 
Mosto ett. 0,08 . 80,33 i 2,42 

Totale L. 189,76 
corrispondeute o lìró 8 por campo, 

. 2 4 . Sul fondi posseduti dalla signora 
Silvestri Milani Rosa vedova Sinigaglia e 
deseritti al mapp. num. 716 di pert 11,57 
pari ad ctt, 1,15,70 ed a campi 2,8,206 
Frumonto q. 0,81 a 1. 25,21 1. 7,19 
Frumentone 0,38 47,42 0,61 
Mosto ott. 0.04 30.33 1,21 

Totale 18,01 
corrispondente a Uro 5 per campo. : 

23, Sui fondi posseduti dal sig. Malusa 
Pietro e descrìtti al mapp n. 266 porz. 
di peri 83,91 -pari ad ettari 8,39,10,ed 
a campi 13,3;174 j 
Frumento q. 1,62 a ,1; 23.21 1. 37,00 
Frumentone' 1,71 ù7,42 29,78 
Mosto eli 0,08 30,83 2,42 

/ Totalo L. 6989 
corrispondente a lire 8 per campo. 

26, Sui fondi posseduti dal sig. Vento-
rato Domenico detto Farsuron e descrìtti 
ai mapp. mini. 829. 832, 838 di pertiche 
82,09 pari od ettari 3,20,90 ed a campi 
13,1,198 
Frumento q. 1 63 a 1. 23,21 1. 37,83 
Frumentone 1,36 17,42 27,17 
Mosto cti 0,08 30,83 2,42 

Totalo L. 67,42 
corrispondonti a lire 8 per campo. 

27. Sui fondi posseduti dalla sig. Zanon 
Maria Luigia o descritti ai mapp. numeri 
669, 631, 637, 789, 648 di pori 02,79 
pari ad 01^6,27,90 od a campì 16,0,006 
Frumento q, 1,77 a 1. 22,21 1. 41,08 
Frumentone ' 2,00 17,42 34,84 
Mosto ett. 0,08 30,83 4,24 

. , Totalo L. 80,16 
corrispondente a lire 8,01 per campo. 

28._ Sui fondi posseduti dai aigg. Zanon 
Stanislao, eFranceso e descritti' al mapp. 
numero 889 di pori 24,47 pari ad ottari 
2,44,70 od a olimpi 6,1,072 
Ifrumonto q. 0,82 e 1. 23,11 1. 19,03 
Frumentone 0,89 : 17,42 10,27 
Mosto ott. 0,08 40,33 2,42, 

Totalo L, 31,72 
corrispondente al 3,0ipor camp8. 

Cbe i prezzi doi genori vennero valutati 
in : via media decennale, stabilita dalla 
mercuriale elio si comunica. 
' Clio i richiedenti nelialoro qualìtil come 
sopra intendono a termini della leggo 14 
luglio 1877 ii. 4727 e dolio leggi eoa 
questa pubblicate 8 giugno 1878 o 29 
giugno 1879 di commutare il diritto : dì-
decima spettante per 3|4 alla Canova Slag-, 
giore dei Canonici di Padova e por Ili; 
alla Veneranda Congregazione dei rever. 
Parrochi e Vicari di Padova in annuo; 
canone Asso in danaro, 

doni'litto stesso notificatosi per pro­
clami interpollossi la controparto ad accet­
tare o contraddire la lirpuidaziòne sovra;-
ìudieatale imi termino di giorni sessanta, 
o sì trassero ì convenuti a questo Tribu­
nali) all'udienza del 14 Gennaio 1891, ondo 
in loro contesto o legìttima contumacia 
sentir pronunciare la commutazione della 
prestazione. suesposta in annua rendita in 
danaro. '. r " •-. 

Lì Da Zara doti Leone, Luzzntto Dina 
Giacomo e Schusier Euiìlìa, Finesse Marco 

o Luigi, Gaudio noti, Luigia e di lei ma­
rito Burtohi, Marty Marìa-ElÌBahatta-Ca-
terìna (lotta Elìsa, e Pente Camillo "fecero 
notificare Patto di contraddimmi 10 gen­
naio 1891 N. 82 usciere Bagno, esponendo 
che la cltazìoac 12 novembre 1890 n, 1488 
usciere Bagno non era procedibile no in 
ordine, nà in merito,, 

IuiprocèflibHè perchè noa diretta «oiatfò 
tutte lo Ditto solito a contribuire decima 
agli attori in detto Comune,, quindi no» 
conforme alle prescrizioni dell1 articolo 6 
delia legge 8 giugno 1879 m 1389 richia­
mato dagli articoli 3 , 4 della leggo ! 4 
luglio 1887 n, 4727 è nulla j . - perchè 
non documentata la dénnhzìa do! reddito; 
ai riguardi dell'imposta sulla ricchezza 
mollilo corno prescrìvova la legge 24 agosto 
1887 n. 4021 darle 2 artìcolo 8; perchè 
traltavasi dì decima sacramentale e con­
templata dalla: prima parto deU'articolo 1 
della leggo 14 luglio 1887 n, 4727, op­
però abolita, no suscettiva dì commuta­
zione ; perchè non comunicava ì titoli di 
primitiva assegnazione vescovile, nò lo 
primitivo confermo di tali assegnazioni ad­
ditare dalla storia, e meno ancora titoli 
costitutivi o ricognìtivì di un obbligo di 
contribuzione decimalo a titolo domenicale, 
nò comprovava investiture di boni, alli-
hrazioni censuaiio, appììcaziono delle rite­
nute del quinto, quali devono concorrerò 
in quest'ultima specie; perchè non giu­
stificava il proteso possesso su ciascuno 
dei fondi HbeUati, dì cui buona parto era 
esento; perchè dissimulava ìl dato legalo 
del fitto pcrcotio ncir ultimò decennio an­
teriore alia promulgazione della leggo ; 
perchè infine non giustificava nò il criterio 
di liquidazione, nò, la quantità egualità 
b valore delio percezioni annuo» lo quali 
venivano contostato in ogni loro elemento, 
siccome; non rispondenti né alla leggo, 
né alla ragiono, o non teneva conto dello 
deduzioni a farsi secondo la leggo speciale 
o Io leggi generali. 

Iscritta la causa a ruolo il 18 gennaio 
1891 sub n. 21 recossi all'udienza del 21 
'mese stesso, essendovi stata rinviata di 
.ufiìoio noli' anteriore;del 14 detto prefissa 
in citazione, e nella modesima udienza dei 
21, nessuno essendosi presentato dei con­
venuti, oltre ai Da-Zara, Luzzato Dina, 
Scbuster o Pesaro Maurogouato, il proou-
ratorfl dogli attori, e quello dei quattro 
impotiti comparsi, dopo che diedosi atto 
della verificata contumacia degli altri ci­
tati, presero io conclusioni olio stanno in. 
capo della presente Sentenza ; osservando 
ìl socoudo, come .Pesaro Maurogouato, re­
sidente a Roma, non avendo potuto Prov­
vedere a tempo por concorrere hell' atto 
di opposizione, proseutassesi per 'dichiarare 
ed a mozzo di osso suo procuratore dichia­
rasse di aderire a tale atto. 

; IN DIRITTO 
Giusto l'art. 9 della-logge 29 giugno 

1879 N, 4946, la Citazione laccasi; por 
pubblici proclami, ; atteso il numero ; dei 
convenuti superiore ai trenta; secondo,lo 
Btossa legge fu iscritta nel giornale dogli 
annunzi giudiziari ed in copia affissa por 
giorni otto nella Casa Comunale di Bovo-
lenta e nella Cancelleria del Tribunale di 
Padova siccome evincasi da dimessi cer­
tificati 26 e 29 dicembre 1890 del Sin­
daco di Polverara o del CanceUicro tribh-
nalizlo. L'importo dei generi valutossi a 
base di mercuriale comunicata,. Dello Ditte 
obbligato» contribuire la decima nel Co­
mune di Bovoicnta sarebbero stato omesso 
in citazione quelle soltanto con le quali 
soguìa convegno ; del resto l'omissione ri-, 
levata ex adverso giammai poteva impor­
tare nullità della citazìono medesima, men­
tre simile nullità 'non vieue dalla logge 
comminata, La dazione delta denunzia ai 
riguardi della .tassa di ricchezza mobile 
emerso comprovata da prodotti certificati 
doil'Agenzia dello imposte diretto e oatasto. 

.Ciò basta a dimostrare Pinfondatazza 
delle eccezioni elevatesi avverso la rego­
larità dell' atto citatorio, che qjùanto alle, 
ulteriori di oui è Cenno nella fattispecie, 
siccome estraneo a questa • sode tornava 
superfluo occuparsene- i 

Indubbia quindi la regolarità della cita­
zione, o stante ìl fatto che degli opponénti 
quattro soltanto o cioè li Do-Zara, Luzzato 
Dina; Sehustor e Pesaro Maurogouato pre-
sontaronsì a"sostènore in giudiziósa spie­
gata opposizione, impugnando eziandio il 
diritto di esaziono della decima, o,subor­
dinatamente la liquidazione del canone, 
mentre gli altri si resero contumaci, do­
vevasi, in apglìeuziono all 'ari 14 della 
logge 14 luglio 1887 e 12 della legge'29 
giugno 1879 circa ai Da Zara, Luzzato 
Dina, Sohuster e Pesaro Maurogonato, ri­
mettere le partì alla sode ordimuìa ; e, 
quanto ni contumaci, tutti indistintamente, 
far luogo alla domanda por. nomina del 
porito o degli arbitri all'oggetto e pel caso 
contemplati dalle 'conclusioni degli attori. 
Cotolchè, ogni contraria.o diversa istanza, 
eccezione o conclusione reietta , 

G I U D I C A ( 
Rimettersi la caliga a procedimento or­

dinario, nanti V autorità giudiziaria com­
petente a conoscere del diruto dogli attori 
alla decima, in confronto e sui boni de­
scritti in eitaziono dei convenuti Da Zara 
doti Leone, Luzzato Dina Giacomo, Sohuster 
Emilia o Pesaro Maurogouato Isacco sospeso 
il giudizio sull'analoga commutazione o 

SUllO BpOSO. 
Dichiararsi la, contumacia dì tutti.'gli 

altri, convenuti non comparsi, Agazzi Ales­
sandro, Basovi Lazzaro, Sattìn Bisson At­
tilio, Breda Enrico, Bovo Antonio o Giu­
seppa e Bovo Santo loro padre De Michìeli 
Federico dottePoosso, Finésso Marco, (i-au­
dio noh. Luigia, Coen Fanny fu' Moisè, 

, Istituto Centralo dogli Esposti,. Sìraonctto 
.Antonio. Masiero Antonio ,fu 'Giacomo e 
Masiero Adolfo, Carolina, Amelia, Italia 
fa Giuseppe, Marty Maria-Elisabetta-Ca-
tojina dotta,Elisa, Magarotto don Gaetano, 
Morosini co. Nicolò e figli Ottaviano, Fran­
cesco o Domenico e loro nascituri, Pagani 
nob, Marìno.M'ente Camillo, RobuGlello 
Francesco, Romanato Luigi, Natalina, Rosa 
e Rau'zato Pasquale, Stefani Carlotta ved. 
Stella e Barbàrina Stella vedova Faganin, 
Silvestri Milani Rosa, Malusa Pietro. Ven-
tiirato Domenico, Zanon Maria Luigia,. Za­
non Stanislao' e Francesco ed in loro con­
fronto nominarsi P ing. eó'. Do-G5tzert a 
perito ondo nel termine dì giorni sessanta 
dalla prestazione del. giuramento proceda 
alla liquidozione in donaro della decima 
dovuta-agli attori dai convenuti medesimi 
ed albi proporzionale ripartizione fra essi 
di oonformità ai criteri stabiliti dagli ar­
ticoli 3, 4, 6. della logge 8 giugno 1878 
n. 188fi modificata dalPàri 4 della legge 
29 giugao 11879 n., 4946, nei fondi ad esrl 
convenuti contumaci rispettivamente spot-
tanti; e retroindicati; 

Nominarsi i signori avv. Cautele Dome­
nico, Dianin cav.. Pietro di Padova e 

Pspoto eàVi Pàsqtìale di Piovo quali ar-v 

bìtri con iucajìco dì pronunciare sutntto^ 
le controversi^ allo qnàlì; potesse dar oc­
casione il gindiilo del periti)^ e di presen­
tare Io loro decisioni in questa Caueolleria 
nel termino di giorni trenta dalla notifica 
elio toso • venisse fatta della oppi)Sidone 
a, sensi dell'ari 18 dolio leggo Sghigno 
1879 formo rispettosi ni porito che gli 
arbitri ìl disposto dell'art. 18 dèlia logge. 

Delegafsi a ricevere il gturamonto del 
perito il 'giudice estensore delta presento. 

Dichìàrarei dìmidiàte ira lo parti le 
speso dell'attuale giudizio, della sentenza 
odierna, è conseguenti, a norma dell'arti­
colo 18 dalla leggo suddetta, 

Commettersi la notifica della presento 
sentenza ai convenuti colle norme dell'ar­
tìcolo 9 della leggo 29 giugno 1879 nu­
mero 4946, destinato alP uopo T usciere 
Bagno. 

Padova, 4 febbraio 1891, 
i, Zorzi - i, Marconi - t Cortolla estensore 

f.Ltiì 
Pubblicata a sensi di leggo all^udionza 

pubblica del 9 febbraio 1801 sez. I. . 
t Zorzato 

•Pw copia eutontica , 
Padova, 27 marzo 1891. 

p. Il Cancelliere f. Giustina 
Per copia conforme da notìficare 

: Visto por autenticazione o servo per 
inserzione nel foglio degli annunzi giudiz. 

Padova, 9 aprile 1891, 
p, Il Caacolliero Zorzato 

A richiesta dì monsignor Zugno Andrea 
quale arciprete presidente del rev. capi­
tolo della cattedrale di PadoAa, e del 
molto rev.. don.Antonio Rampazzo ucUa 
ana qualità di primicerio della ven. Con­
gregazione dei Parrochi e Vicari di Pa­
dova cou domicilio preRso P avv. eomm. 
Bcggiato. 

lo Pier Lodovico Bagno usciere addetto 
al Tribunale C. o P. di Padova espressa-
monte dologato ho notificato copia auten­
tica della controscrìtta sentenza per pro­
clami a senBÌ dell' art. 9 deUa logge 29 
giugno 1879 n. 4946 alti contumaci, sigg. 
Agazzi Alessandro, Basovi Lazzaro, Salti» 
Bisson Attilio, Breda Enrico, Bovo Anto­
nio, Giuseppe e Santo, Do Michìeli Fedo, 
rìco, Finosso Marco, Gaudio nob. Luigia, 
CoOn Fanny, fu MoìsÒ, Istituto Centrale 
degli Esposti nella persona del suo Pre-
sìdento cav. Giuseppe dott, Orsoiato, Si-
ràouotto Antonio, Masiero Antonio fu Gia­
como, Masiei'o Adolfo, Carolina, Ameiia, 
Italia fu Giuseppe, Marty>Maria-Elisabetta 
Caterina. Magarotto don .Gaetano vicario 
di S. Lucia in Padova, Morosini co. Ni­
colò e figli Ottaviano, Francesco e Dome­
nico, Pagani nob. Marino. Pento Camillo, 
RebUsfcollo Francesco, Romaimto Luigi, Na­
talina, Rosa, Ranzato Pasquale, Stofani 
Carlotta, BarberìnaStotla, Silvostri-Milanì 
Uosa, Malusa Piotro, :Venturàlo.Domenico, 
Zanon Maria Luigia,, Zanon Stanistao e 
Francesco.; a.ciò ccédiaute inserzione nel 
foglio ufficiale della Prefottuta. 

Padova, 12 Aprilo 4891. 
Pier Lodovico Bagno 

N. 29 Ruolo (484) 
la nome 

DI B;' il UMBERTO I. 
per grazia di Dio 

e per volontà, della Nazione 
RE D'ITALIA 

li Tribunale C. e P di Padoya Se­
zione IL composto dei sigg-. 

Zorzi nob. Marco Vice-Presidente 
Marconi dot i Francesco } „ . ,, , 
Cortella doti Francóaco ) i j i u a 1 0 1 

ha pronunciato la seguente 
Sentenza' 

nella causa civile sommaria promossa 
con oitazione 0 novèmbre 1890 n. 1474 
usciere P. L. Bagno; 

Da 
Mpns. Andrea Zugno, nella sua qua­
lità di arciprete presidente del itev. 
Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Padova, e dal M. Rev, don Antonio 
Rampazzo nella sua qualità dì primi­
cerio della •',Veneranda Congregazióne 
dei parrochi e vicari dì Padova, at­
tori, rappresentati dal procuratore e 
domiciliatario avv. comm. Tullio Deg-
gfato 

Contro •'-•'. 
l'Ospitalo Civile d i Padova in persona 
del suo presidente cav. Eugenio inge­
gnere Maestri, Da Zara dott. Leone fu 
Moiaó di Padova e Pesaro Maurogo­
nato comm. Isacco di Venezia, con­
venuti col comune procuratore e do­
miciliatario avv. Marco Aurelio Saloni; 
nonché GrigolottO: Maria Angela fu 
Luigi, ed il di le! marito Boldrin dot­
tor Roberto* per l'autorizzazione ma­
ritale di Venezia, Comune di Bovo-
lonta in persona del proprio sindaco 
Meneghetti Luigi, Banetle Antonio di 
Bovolenta, Pranchetti barone Rai­
mondo fu Àbramo domiciliato aTru-

"viso S. Trovaso di Preganziol, Claudio 
nob, Fanny' e dì lei marito Angelo 
Lion detto Toi, per l'autorizzazione 
maritale domiciliato a Padova,' Coen 
Fanny fu Mòiaò e il di lei marito A~ 
scoli Graziadio domiciliati a Milano, 
Meneghin Luigia fu Martino vedova 
Grigoletto domiciliata a Venezia, Mar­
ty Maria Elisabetta Catterina detta 
Elisa fu Francesco ved. Zanon domi­
ciliata a Padova, Morosini Nicolò e 
figli Ottaviano, Francesco e Domenico 
e nascituri di Domenico, Francesco.; e 
Ottaviano domiciliati a Venezia, Pie-
tropoll avv. Paolo fu Francesco, usu­
fruttuario e Ogniben Barbiani Gio­
vanna moglie sua proprietaria domi­
ciliati a Padova, Perisciuttì Bùzza-
carinl nob. Fina domiciliata .a Padova, 
Rigato detto Rizzo Luigi, Marco, Giu­
seppe ed Angelo fratelli fu Paolo, do­
miciliati a Bovolenta, Sattin Capuzzo 
Maria Giuditta fu Angelo domiciliata 
a Bovolenta, Sambin Paolo, Teresa 
Marianna fu G. B. domiciliali ad 
Arre, Zorzi Pietro, Gaetano, Paolina, 
Giuseppe, Maria ed Antonio fratelli e, 
sorelle Q..in. Francesco, Marcòlìni An­
na q.m, Pietro, 'proprietari, Marciolini 
Anna, suddetta usufruttuari a in-partó 
domiciliati a Bovolenta; pur, conve­
nuti contumaci, 

{^Discussa la causa alla pubblica u -
dienza del 31 genruiio 1891 in con­
corso del procuratori della parte at­
trice, e del soli tre '•onveouti primi 
•nominati, in contumìH'ia degli altri; > 

Concluse il procui':f,(ire degli attori 
che,' previa dichiarai.ono di contu­
màcia dei convenuti Grigoletto Maria 
e di rut t igl i : altri super ìprm onte no­
verati dopo la stessa, .fosse giudicato; 

Ai riguardi dello ditte non oppo­
nenti od eziandio rispetto all'Ospitalo 
Civile, opponente^ bensì nia da consi­
derarsi coinè nori comparso in • giu­
dizio! 

L Nominarsi un perito affinchè pro­
ceda alla liquidazione ìn denaro della 
prestazione della decima dovuta agli 
attori dai convenuti ed a,ila propor­
zionale ripartizione f ru i medesimi in 
conformità, ai criteri stabiliti negli ar­
ticoli 8, 4, 5 della Legge 8 giugno 
1878 n. 1889. 

IL Fissarsi al perito un breve ter­
mine entro li quale debba portare a 
compimento le operazlohi peritali» 

III. Nominarsi tre arbitri a l quali 
spetti pronunciare sulle controvèrsie 
tutte cui potesse dar occasione 11 giu­
dizio del perito fissandosi ne i tempo 
stesso i l termino'per la produzione 
dello loro decisioni alla Cancelleria 
del Tribunale, dimidiaté le spese. 

Nel riguardi invece degli altri op­
ponenti, rimetterai la causa a proce-
cedimento ordinario. 

Conclùse ìi procuratore del conve-
nnti comparsi che si giudicasse: di­
chiararsi improeedìbila allo stato de­
gli atti la citazione per commutazione 
di decima 9 novembre 1890 usciere 
Bagno. 

Subordinatamente, rìmotte-isl a pro­
cesso ordinario la decisione sulla qua­
lità della decima pretesa dagli attori 
e sulla sua abolizione per effetto della 
legge 14 luglio 1887: pronunciarsi a 
favore dei convenuti suddetti per le 
spese a termini di legge. 

In fatto 

Con atto citatorie del 0 novembre 
1890 n. 1474 usciere Bagno, esposero 
gli attori:.. 

Che il Rev. Capitolo del canonici 
di Padova ò in possesso di tre quarte 
parti del diritto di decima detta di 
Polverara, che abbraccia Polverara, 
Bnisaduré e Bovolenta, e la Vene­
randa Congregazione doi Parrochi e 
Vicari di Padova ò in possesso del­
l'altra quarta parte in forza del do­
cumento 18 ghigno 1130 del Vescovo 
Bellino di Padova con cui esso Ve-, 
BCOVO conferma ai suol canonici lo 
donazioni dei vescovi ' antecessori dì 
lui, nonché del docnmentc- 5 giugno 
1171 del Vescovo Gerardo, 

Che questo diritto venne più volte 
riconfermato, e più specialmente nel­
l'anno 1304 dal Vescovo Pagano. 
j Che colla Ducale del 1. febbr. 1771 
del doge Luigi Mocenigo la veneranda 
Congregazione dei rev. parrochi della 
città di Padova venne investita di 
detta decima. . . ' 

Che la'corrisposta annua per la de­
cima nel comune di Bovolenta non fu 
nel decennio ultimo mai minore degli 
importi sotto indicati e cioè: 

1. Sui fondi nosseduti dalla signora 
Grigoletto Maria Angela fu Luigi 
maritata Boldrin e descrìtti al map­
pale n, 283, della superficie di perti-; 
ohe 8,20 pari ad are 83 ed a cam­
pi 2,0,105. 
Frumento q. 0,313 a 1, 23,21 1. 4,94 
Frumentone 0,253 17,43 4,41 
Mosto ett. 0,042 30,33 1,27 

Totale Lire 10.62 
corrispondente a I. 5 per campo. 
2. Sui fondi posseduti dal Comune 

di Bovolenta e descritti al mappale nu­
merò 358 dì ^pertiche 3,86 pa r i ad 
are 38,80 ed a campi 1,0,000. 
Frumento q. 0,10 a l . 23,21 1.2,33 
Frumentone 0,119 1*7,48- 2,07 
Mosto ett. 0,02 30,33 Lt»,61 

, Totalo Lire 500 
corrispondente a L 5 per campo. ' 

3. Sui fondi posseduti dal sig. Leone 
Da Zara fu Moisè e descritti ai map­
pali num. 313 p. 293 p. 298 p. ,322, 
333, 324 p. 325, 326, 31Ì; 321 p. 812 
p. '200, 2'ii p. 207 p, 284 p. 2359 
301 p, 307 p. 469 p. 471 p. 302 p. 
1918, 300 p. 1917, 995 porz. di per­
tiche 445,38 pari ad " ettari 44,53,80 
ed a campi • 1111,0,106 porzione : dei 
quali numeri .e precisamente i map­
pali num. 201 porz, 207 porz. 284 
porz;, 2359 porz. 302 porz, 301 por­
zione 300, porz. 307 porz. nonché l'in­
tero 1917 .per complessive ;peri 49,45 
pari ad ett. 4,94,50 ed a e. 12,3,044 
sono soggetti a li2 decima. 
Frumento q. 10,68 a 1. 23,21 1. 247,88 
Frumentone 12,694 • 17,43 221,31 
Mosto c t i 214 30,33 l>4;90 

Totale Lire 534,01 
corrispondente a 1. 5 pei campi sog­
getti a decima intera e 1; 2,50 pei 
campi soggetti a metà decima. , 
,4. Sul fanili posseduti dal sig. Pe­
rielio Antonio descritto ni mappale 
num. 28'i di pertiche. 0,70 .pari ad 
aro 67,90 ed a campi 1,3,007. • 
Frumento q. 0,1*76 a 1. 23,21 1. 4,06 
Frumentone 0,209 . 17,42 3,64 
Mosto ètt. 0.036 ' 30,33 1,Q8 

Totalo Lira 8,78 
corrispóndente a 1, 5 per campo. 
5; Sul fondi posseduti dal sig. Fran-

cliettì barone Raimondo e descritti ai 
mapp. num. 1826, 1827, 1002,-. 3022 
porz., 996, 1008 di pert. 228.88 pari, 
ad e t i 22,83,30 ed a campi 59.0,1U«. 
Frumento q, 5,91 a i. 23,31 1. 187,87 
Frumentone 7,026 17,42 122,89 
Mosto. • ett. 1,19 ' 80,33' . 36,i>7 

. Totale Lire 295,63 
corrispondente a l . 5 pi.r campo. 
;6. Sui'fondi posseduti dalla signora 
Gaudio nob. Fanny maritata Limi e 
descritti a i mapp, num. 1101, 1104, 
1106, 1182,: 1183, 1184, 1185, 1186, 
1187, U88 di pertiche 112.59 pari ad 
etfc. 11,25.90 ed a campi 29,11,124. 
Frumento q. 2,913 a 1. 23,21 1. 67.61 
Frumentone 3,464 17,42 60,35' 
Mosto- e t i 0,585 ' '30,83 17,7S 

I' Totale L. 145,74 
looi'rirpondonte'a 1, 5 per eapipo. 

7, Sui fondi, posseduti dalla sig. Coen 
Fanny maritata Ascoli e descritti ai 
mapp, num '356, 371 porz. 463,'por­
zione 399, 1020 p. 1017 p.: 433, 484 
371 p, 1050 p. di pertiche 288.78 puri, 
ad ettari 28,87|80 ed a campi 74,3,011. 
Frumento q. 7 473 a 1. 23,21:1. 173,45 
Frumentone 8,884 • 17,42 454,76 
Mosto- ott. 1,504 80,33 45,50 

Totale Lire 873,81 
eorrìspondonte a 1. 5 per campo. 

. 
8. Sui fondi posseduti dalla èlguom 

Meneghini Luigia ved. Grigoletto e 
descritti al mapp. ri. 2B1 porz. lsag-
por& dì pertiche * 15,52 pari ad 'e t -
tari 1,55,20 ed à: campì 4,0,015. 
Frumento q. 0,401 a 1. 23,31 L 9,81 
Frumentone 0,48 ' Ì7 t42 8,3& 
Mosto : étt. (',08 80,83 S,4SS 

Totale Lire 20,0*> 
corrispondenti a i 5 pet campo. „ 
S. Sui fondi posseduti dRl eìg. p ^ -

saro-Maurogonato comm.Isacco ede-^1 • 
scritti ai tnapp. num. 1000, 100K 
2348, 1080, 1097, Ì178, 1179, 1180, 
1189, 1190, ,1191, 1192, 1193, 1194J 
p., 1196, 1197, 1198. 1087, 1089 p . 
1093, 1093, 1 94, 1096, 1098, 1099, 
1100, 1102, 1194 porz. Ì802, 1091r 
1 8 3 , 1088, 1089,,|iorz. 1090, 1B07* 
1810, 1818, 1844 di pertiche 708,71 — 
pari ad ettari 70,87,10 ed a cam* 
dl 185,2,159 
Frumento q. 18,500 a 1. 23,21 ì. 430,78-
Frumentone 22,065 17,42 384,3& 
Mosto ett,' 9,734 30,34 113,22 

Totale Lire 928,89-
corrispondente a 1. 8 per campo. 

10. Sui fondi posseduti dalla signora : 
Mai'ty Maria-Elisabetta Catterina detta. 
Elisa ved. Zanon e descritti al map­
pali num. 1927 p. 1029, dì pert. 21,72 
pari ad-ett. 2,17,20 ed a campi 5,2,104. 
Frumento q. 0,562 a 1. 23,21 1. 13,05 
Frumentone 0,668 . 17,42 11.64 
Mosto ett. 0,118 80,33' 3,43. 

Totale Lire 28,12 
corrispondente a L, 8 per campo, 

11. Sui fondi posseduti dal signor 
Morosini Nicolò o consorti e descritti 
al mapp. ri. 401 porz. dì pert, 43,68 
pari ad ettari 4,38,80 ed a campi 
11,1,049. • 
Frumento q. 1.13 a 1. 23,21 1. 26,28 
Frumentone 1,343 47,42 23141 
Mosto ett. 0,237 80,83 G:90> 

. ' " • ' . . Totale Live 56,54-
corrispondente a i 5 pei'; campo. . 

12. Sui fondi posseduti dall'Ospitale, 
Civile di Padova e descritti ai map­
pali n. '216, 'Ì140 p. 1148 p. .1154 
porz,, 1223 porz. 1261 p. 2182, '-S9& 
porz., 395, porz, 997, lt 86 porz, 1818, 
1035, 1030 por. 1023 porz. 195 p o r ­
zione 1003 di pert. 192,26 pari ad 
ettari 19,22,60 ed a campi 49,8,019. . 
Frumento q. 4,975 a 1. 23,21 1.115,47-
Frumentone ,5,915 17,42 103,04 
Mosto etti 1,001 3033 30,3», 

Totale. Lire, 248,87 , 
e corrispondenti a 1. 5 per campò. 

18. Sui fondi posseduti dal sig. Pje-
troppli avv. Paolo usufruttuario e 0 -
gniben-lìarbiani Gìovanria moglie p r o ­
prietaria e descritti al mappale "nu­
mero 1025 di peri 1848 pari ad e t ­
tari 1,84,80 ed a campi 4,3,029 
Frumento q. 0,478 a 1. 28,21 1. 11,10-
Frumentone ,0,568 17,48- 9,90 
Mósto ett. 0,096 80,33 2,92 

Totale Lire 23,92 
corrispondenti a 3. 5 per campo. 

14. Sui- foudl posseduti dalla signo­
ra Perisciutti Buzzacarini nob. Fina è 
descìtti al mapp. num, 388 por. d i 
peri 5,41 pari ad ara 54.10 ed a . 
campì. 1,1,126. , 
Frumento q. 0,14 a 1. 23,21 I. 3,25 ;"• 
Frumentone 0,166 . 17.42 2,90 
Mosto ett. 0,028 30,33 0,85 

Totale Lire 7,0& 
corrispondente a 1, 5 per campo. 
. 15. Sui fondi, posseduti ,dal sig. RK, 
gato detto Rizzo Luigi e consorti & , 
descritti al mapp, n .1038 pors.* di 
pertiche 6,17 pari.ad are 61,70 ed a 
campì 1,2,082. 
Frumento q. 0,16 a 1. 23,21 1. 3,71 
FrumeEtone 0,19 17,42 3,81 
Mosto ett. 0,032 . 30,33 u,9; 

Totale Lire 7,99 
corrispondenti a 1. 5 per campo. 

16. Sui fondi posseduti dalla signo— . 
ra Sattin Capuzzo Maria' Giuditta e 
descritti-al mapp. num, 468 di pe r ­
tiche 47,76 pari ad e t i 4,77,60 ed a. 
campi 12,1,096. 
Frumento q. 1,236 a 1. 23,21 3, 28,68 
Frumentone 1,496 17,42 25^9^ 
Mosto e t i 0,249 .30,38 7,55 

Totale Lire.61,82-
corrispondenti a 1. 5' per campo, : 

17. Sui fondi posseduti dal sig. Sam­
bin Paolo e consorti e descrìtti al 
mappali num. 349, 350, 351, 435 di 
pertiche 118,42 pari ad. ett. 11,84,20' . 
ed a campi 30,2,133. 
Frumento q. 3,065 a. 1. 23,51 1. 71,13 
Frumentone . 3,643 17,43 . 63l46-' 
Mosto ett. 0,617 80,33 13,70; 

• Totale Lire 153,29.' 
corrispondente a L. 5 per campo. 

18. Sui fondi posseduti dai sig. fra­
telli Zo^zi fa Francesco e descritti ai 
inapp, n. 1231, 1364 di: pertiche 3,58-
nari ad are 35,30 ed a campi 0,3,131. 
Frumento q. 00,09 n 1. 23,21 .1. 2,08 
Frumentone 0^108 17,42 ' 1(8Ét'' 
Mosto • e t i 0,019 :• ' 30,83 r '0,57' • 

Totalo Lire 4,53 
corrispondente a l . 5 pei- campo. 

Che i prezzi deigeneri vennero va­
lutati in via, media decennale stabi­
lita dalle mercuriale che si comunica. 

Che i richiedenti intendono a ter—• 
'mini della1 legge 14 luglio 1887 ,nu-' 
mero 4727 e dello leggi con questa-
pubblicate 8 giugno. 1873 e : 29 giu­
gno. 1879 di co minutar e il diritto di, 
decima ad essi : spettante in annuo: 
canone Osso in .do nitro. Con Patto- ; 

stesso notificatosi per proclami alla 
contraparte.giusta l 'ar i 9 della leg­
ge 29 giugno 1879 ti. 4946 interpol-: 
lossi la parte medesima ad accettare, . 
o contraddire la sovraindicntti liqui­
dazione nel termino di giorni 60, e s i 
trassero ì convenuti, a qut'sto Tribu­
nale all'udienza del 3-i gennaio 1891 
onde in loro cohtósto a legittima con-
iutnacia sentir pronunciare la com­
mutazione della in-estazimio antedetta 
in annua rendita-in rifiiiaro. 

L'Ospitale. Civile, il dott.\Da Zara 
la signora Marty Maria ved- Zanon,- o 
la nob, Fanny Gaudio Lìonfeoero no— 
tlficare patto di contraddizione li gen­
naio 1801. n. 20 di repertorio dell' UTT 
sciere Bagno, opponendo;,'Che la c i - ' 

Padova, 1891. Tip. Sacche t to 
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